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A’ DISCRETI LETTORI 


G Li Elementi dell’ Architettura 
militare, de’ quali ora vi pre- 
fento il primo tomo , faranno in lèt- 
te libri coijiprefì; e conterranno nel 
primo quanto riguarda la corruzio- 
ne delle Fortezze, e de’ Fortini re- 
golari fenza Opere acceiTorie ; nel 
fecondo ciò , che s’ appartiene alla 
corruzione delle ideile Opere acced- 
erne; nel terzo più altre colè , che 
alla coftruzione delle medefime For- 
tezze fpettano ; nel quarto i princi- 
pali fidemi di fortidcazione fin’ ora 
inventati co’ vantaggi , e difetti di 
e ili ; nel quinto ciò , che rifguarda 
la codruzione delle Piazze irregolari, 
delle Cittadelle , e de’ Forti di cam- 
pagna ; nel fedo l’attacco delle Piaz- 
ze ; e nel fettimo finalmente la di- 
fefa delle medefime. In tefifere sì fat- 
ti elementi mi fono ingegnato d’ or- 
dinare quanto ho creduto necelTario 
per guidare con facilità chicchelTìa 

r.el- 
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nello Audio della detta Architettura. 
Come vi fia io riufcito , ipetta al 
pubblico a giudicarne . Del retto fe 
non faranno efft utili alla gioventù 
militare , ferviranno almeno per di- 
moftrare d’ edere in me Tempre mai 
vivo F impegno di volere colle mie 
agevolare le di loro fatiche. Vivete 
felici . 
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DEFINIZIONI , E NOZIONI PRE- 
LIMINARI . 

/ 


E L E ME N T I 

. _ t 

DELL* 

ARCHITETTURA 

MILITARE. 


DEFINIZIONE I. 

I chiama Architettura militare 
la fcienza , che infogna a for- 
tificare qualunque luogo ; ad 
attaccare i luoghi fortificati, 
e difefi* e d difendere i luo- 
ghi attaccati • • . 

Tom.L A AV- 
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% -Elementi 

AVVERTIMENTO. 

- ' 2. Gli Architetti, o «periti dell’ Archi» 
tettura fi dicono Ingegneri dall’ ingegno , che 
fi richiede in elfi , per fapere fecondo l’ in- 
finita varietà de’ cafi architettare Tempre 
le Opere le piu convenienti al Infogno,’ 
fenza mancare alle regole della fcienza . La 
Natura forma gl’ Ingegneri : lo ftudio dell* 
Architettura fa fviluppare in elfi i Temi ar- 
chitettonici, c li feconda 

DEFINIZIONE IL 

3. Un luogo fi dice fortificato ', fe è re- 
fo di difficile accefio , e atto ad eflere da 
pochi difefo contro gli sforzi di nemico fu- 
periore in truppe , che cerca impadronirfene. 

DEFINIZIONE III, 

4. Dell’ Architettura militare la parte , 
che dà le fole regole di fortificare qualun- 
que luogo del modo pii» conveniente a po- 
tervi ne’ bifogni fare la miglior difefa pof- 
fibile , fi chiama femplicemcnte Fortificarlo* 
«e; quella, che infegna a condurre un alfe- • 
dio, e ad attaccare qualunque luogo fortifi- 
cato , e difefo , fi dice Fortificatone cffenfi - 
ua\ e finalmente la parte, che prefcrive le 
regole di condurre la difefa d’ un luogo 

for- 
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Dell’ Arch. Militare. 3 , 
fortificato , è di farvi e le neceflarie pre- 
cauzioni , e le neceflarie Opere , che fecon- 
do il bifogno occorre coftruire , fi chiama 
Fortificatone d'tfenfiva , 

DEFINIZIONE IV, 

• „ • ■ . > ■ 

. 5 . Un luogo fortificato fi chiama Fot - 
te^a , Piazza forte , o Piazza di guerra , fe 
è atto a contenere una guarnigione tale da 
obbligare il nemico a un attedio formale 
per attaccarlo : fi dice poi Fortino , fe è ca- 
pace di picciola guarnigione , badante non 
a una difefa formale * ma a frenare le feor- 
rerie del nemico ; a foftenere qualche emi- 
nenza , o il fronte di qualche ponte ; ad 
impedire lo sbarco di truppe • e cofe limili. 

■ DEFINIZIONE V, 

* ■ 

* 6. Le Fortezze fi dividono * in Città , 
Cittadelle , e Forti . Se il luogo fortificato 
è una Città , la Fortezza allora fi chiama 
Citt£ fortificata . Se poi è un luogo profil- 
ino a una città , e ferve e per difefa dell* 
ideila città , e per tenere gli abitanti di ef- 
fa in fuggezione nelle occorrenze , tale For- 
tezza fi dice Cittadella . Se finalmente la 
Fortezza non è nè Città fortificata , nè Cit- 
tadella, fi chiama in tale cafo Forte . 
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Elementi 


AVVERTIMENTO. 

7. I Camelli , che fi trovano ordinaria- 
mente d’ antica corruzione con torri qua- 
drate , o rotonde , fono altri della claf- 
fe delle Cittadelle , e altri delia clafle de* 
Forti . 


DEFINIZIONE VI. 

JJ. Si dice Riparo un argine o di pura 
terra , o di terra veftita dalla banda efterna 
di fabbrica , o intagliato in faffo duro, e 
argine di conveniente altezza , e groffezza , 
che fi fa in fortificare qualunque luogo, per 
difenderlo dagli colpi de’ cannoni nemici j 
per impedire agli nemici d’ introdurvi!! con 
facilità; e per mettere fu di effo artiglierie, 
e difenfori in (ito da fignoreggiare la catn- 
pagna , eh 1 è* avanti , e difenderla con van- 
taggi* 

> AVVERTIMENTO. 

\ . • 

g. Il riparo ordinariamente fi fa di ter- 
ra ben battuta, e incamiciata di fabbrica ; 
e perciò fi dice anche Terrapieno . Si fa in- 
tagliato in lafib duro , dove la natura del 
fuolo il permette. E finalmente fifa di pu- 
ra terra , dove la fcarfezza de’ materiali , o 
un necefiario rifparmio obbliga a farlo in 

tal 
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fai modo Però il riparo di pura terra fi 
copre di piote ben unite infieme, nel qual 
calo fi dice piotato. 

DEFINIZIONE VII. 

10. Si chiama Parapetto un altr* argine 
ordinariamente di pura terra ben battuta ,* 
e argine di altezza, e groffezza convenienti 
al bifogno , che fi fa per tenere dietro di ef- 
fo le artiglierie , e i difenfori , e tal volta i 
foli difenlori ficuri dagli colpi de’ canno- 
ni de’ nemici, o dagli colpi de’ fucili. 

AVVERTIMENTO I. 

» 

* * . 

11. Il riparo non va mai fenz’ avere fu 
di eflo verfo 1’ ettremo efteriore il parapet- 
to , per cuftodia delle artiglierie , e de’ difen- 
fori , che vanno full’ itteflo riparo . Laddo- 
ve il parapetto va qualche volta fenza ri- 
paro j e ciò accade, dove per la difefa rie* 
fee vantaggiofo il non innalzare con riparo 
i difenfori . Intanto il piano fuperiore del 
riparo, che retta dietro il parapetto per como- 
do delle artiglierie , e de’ difenfori , e per 
tutti gli movimenti difenfivi,e offenfivi da 
farvi , fi chiama corridojo del riparo . 


Elementi • 
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AVVERTIMENTO IL 

li. Si noti che il parapetto prende il 
nome di Spalto , fe fi dà tale larghezza alla 
fua baie, che , andandoli l’ifteflb parapetto 
inclinando dolcemente col fuo piano fuperiore 
Verfo la campagna , che ha avanti , va final- 
mente ad unire il medefimo piano fuperiore 
con quello dell’iftelfa campagna . E fi noti al- 
tresì che a piede d’ogni parapetto , o fia egli 
femplice parapetto, o fpalto, fi fanno Tem- 
pre uno , o piU gradini , fecondo il bifogno 
efige , detti Banchine ; acciò i difenfori con 
montarvi fu , e affacciarli dalla cima del 
parapetto , pollano tirare co’ fucili contro il 
nemico . 

AVVERTIMENTO III. 

13. Si noti pure che il parapetto va fat- 
to di pura terra fenza pietre, e ben battu- 
ta , e va fatto a /carpa dall’ una , e dall’al- 
tra banda , e piotato < E fe è fatto in al- 
cune Fortezze intagliato in faffo duro , in 
altre di fabbrica mafliccia -, e in altre di 
terra veftita dalla banda della campagna di 
fojtile fabbrica fenza fcarpa , detta mattonet- 
ta , s’ è conofciuto riufcire in tali modi 
fvantaggiofo , come fi dirà a fuo luogo. 


DE, 

v» 
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JDell’Arch. Militare: 7 

DEFINIZIONE Vili. 

14- Chiamiamo Optra di fortificazione 
qualunque riparo col fuo paraperto , o qua- 
lunque femplice parapetto , difpofto con tut- 
te le (uè parti in direzioni le piti adatte 
per la difefa d’ un luogo . 

DEFINIZIONE IX. 

Ij. Chiamiamo Fortificazioni d’ un luo- 
go tutte le Opere di fortificazione , che 
rendono fortificato tale luogo. 

DEFINIZIONE X. 

\6. Delle Opere di fortificazione d* un 
luogo fortificato quella , che comprende 
tutt’ il luogo fortificato , chiamiamo Opera 
principale ; le altre, che comprendono parti 
del medefimo luogo , o delle fue adiacenze, 
le chiamiamo Opere acccjjorie . 

DEFINIZIONE XI. 

17 . L’Opera principale, che coftituifce 
una Fortezza, o un Fortino , fi dice Corpo 
della Fortezza, o del Fortino . La faccia e- 
flerna , che prefenta il corpo d’una Fortez- 
za, o d un Fortino da un fuo lato , fi chia- 
ma F tonte di Fortificazione . 

A 4 


DE- 


$ Element? 

DEFINIZIONE XII. 

18. Del riparo in qualunque Opera dì 
fortificazione fi dicono fcarpa interiore la 
fcarpa , che fe li dà dalla banda interna 
dell* Opera , e fcarpa efleriore quella , che fe 
li dà dalla banda efterna . Similmente del 
parapetto in ogni Opera fi chiamano ciglio \ 
l’orlo fuperiore efterno , e fopracciglio l’orlo 
fupcriore interno . 

AVVERTIMENTO. 

« 

r 

19. Si noti che intorno a ogni Opera 
di fortificazione fi cava ordinariamente un 
foflò di conveniente larghezza , e profondi- 
tà , per avere terra Efficiente alla coftruzio- 
ne dell’ Opera ; per interrompere gli attac- 
chi dell’ aggreffore ; per dare al riparo una 
conveniente altezza , lenza efporlo ad effer 
battuto nel fuo piede dalle batterie della 
campagna; e per accrefcere difficoltà al ne- 
mico, qualora, rovefciando co’colpi di can- 
none , e collo fcoppio di qualche mina par- 
te del riparo , proccura di far brecce atte 
ad effere montate. 

* 

DEFINIZIONE ' XIH. 

20. Del follò di qualunque Opera dì 
fortificazione fi dicono fcarpa la fcarpa , che - 

fe 
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Dell* Arch. Militare. p 
fe li dà dalla banda dell’ Opera , e contro - 
/ carpa quella, che fe li dà dalla banda op* 
porta. 

AVVERTIMENTO I. 

ai. Se il riparo è veftito efternamente 
di fabbrica , la fcarpa di talé fabbrica va 
ordinariamente continuata fino al fondo del 
foflo , e forma con quella del foffo una fcar- . 
pa continuata . Sé poi è efternamente piota- 
to ; in tale cafo la fua fcarpa efterna ter- 
mina in alcune Opere al piano della cam- 
pagna , dittante dall’ orlo fuperiore della 
fcarpa del foffo per pie, 3 , 04. Il piccia- 
io piano intanto , che fi lafcia in sì fatto 
cafo tra la fcarpa efterna del riparo , e ’l 
foffo, e che ferve per impedire alla terra , 
che cade dall’ ifteffo riparo , e dal parapet- 
ti, di precipitare nel foffo, fi chiama mar « 
gì ne del fqffo. 

AVVERTIMENTO II. 

zi. La controfcarpa ne’ forti fi fuole fa- 
re o veftita di fabbrica , o piotata . Nell* 
uno, e nell’altro cafo ha de’ vantaggi* con- 
giunti con fvantaggi , come fi dirà a fu» 
luogo . / 


A.V« 
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AVVERTIMENTO III. 

2'j. In oltre i detti folli fi fogliono fa- 
re e fecchi , e pieni d’ acqua , fecondo la 
natura del luogo il permette . Nell’ uno , e 
nell’altro cafo pure vi fono de’ vantaggi 
congiunti co’ fvantaggi , feeondo fi dirà in 
* luogo opportuno. 


AVVERTIMENTO IV. 


24. Si noti 'ancora che , per procedere 
Con chiarezza , il riparo , e ’l foffo del cor- 
po d’una Fortezza , o d’ un Fortino fi di- 
ranno riparo , e foffo della Forteto , o del 
Fortino , ovvero riparo , e foffo pritnario ; il 
riparo poi , e ’l foffo d’ogni Opera acceffo- 
ria riceveranno la denominazione dall’ Ope- 
ra ifteffa, alla quale apparterranno. 


AVVERTIMENTO V. 

» 


2<J. Si noti finalmente che tanto nelle 
Fortezze , quanto ne’ Fortini tal volta fi 
rifparmia il foffo in parte , o in tutto. Il 
che fuccede quando la Fortezza , o il For- 
tino ha in uno, o più lati dirupi altiffimij 
e quando in uno , o più lati , o intorno in- 
torno è bagnata da*acque di fiume , di la- 
go, o di mare , e acque profonde , ,e fpa- 
ziofe . 

• > 3 DE- 
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9 , 

DEFINIZIONE XIV. 

ì 6 > Delle Opere acceflorie d’ una For- 
tezza , o d’ un Fortino chiameremo Optra 
iniettore quella , che farà com prefa nel cor» 
po della Fortezza , o del Fortino ; Opere 
taffe quelle , che fi coftruiranno nel lofio 
primario * e Opere efìeriori quelle , che ver- 
ranno coflrutte al di là del fofio primario. 

DEFINIZIONE XV. 

27. Si dicono d’ ogni Opera di fortifi# 
cazione cordone il rifalto* ritondetto di pie- 
tre , che fi fa girare intorno al riparo dal- 
la parte efierna da dove incomincia il pa- 
rapetto, quando il riparo è incamiciato di 
fabbrica* e Becco di civetta 1 ’ altro picciolo 
rifalto di fabbrica , che fi fa pure girare 
dalla parte efierna intorno al parapetto fiot- 
to il Ìlio ciglio , qualora il parapetto è col- 
la mattonetta . 

DEFINIZIONE XVI. 

0 * 

28. Si chiama Magtflrale d* un* Opera 
di fortificazione la linea del fuo piano , che 
regola la forma dell’ Opera , o fia la line» 
del fuo piano , che dinota il perimetro e- 
fieriore della baie del riparo , confiderai 
fenza la fila fcarpa citeriore , o della baie 
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del parapetto, fe 1 * Opera è fenza riparo • 

DEFINIZIONE XVII. 

19. Si dice Cunetta un picciolo follo , 
che tal volta fi fuole far girare intorno al 
riparo d’ una Piazza di guerra nel mezzo 
del luo follò primario. 

AVVERTIMENTO. 

30. La cunetta è fatta pure a fcarpa 
dall’uno, e dall’altro lato; e fi fuole inca- 
miciare di* fabbrica, o piotare. 

DEFINIZIONE XVIII. 

31. Si chiama Strada coperta , o Cammi- 
no coperto un piano di conveniente larghez- 
za a livello di quello della' campagna , o 
poco fotto di tale livello , che fi fa girare 
nelle Piazze di guerra intorno intorno il 
folfo di elTe, e piano cinto da uno fpalto di 
conveniente altezza , e larghezza . 

avvertimento I. 

32. La ftrada coperta ferve nelle Piaz- 
zi di guerra, te quali fono foggette ad at- 
tacco formate , acciò i difenfori pollano da 
elfo # far vivo fuoco co* fucili contro gli ag- 
greflòri , allorché s’ avvicinano a tiro , e 

pof- 
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poffano fare irruzioni contro i medefimi 
con prontezza , e vivacità , \ fine d’ impe- 
dire i di loro lavori. Lo fpalto poi,efpalto 
con dolce pendenza verfo la campagna fer- 
ve per cuftodire i difenfori fulla ftrada co-' 
perta , e per impedire a’ nemici d’ accollar- 
li alPjftefTa ftrada coperta , fenza effere of- 
fefi dalla fucileria della medefima. 

Avvertimento ir. 

• • \ • • * * \ 1 T 

33. Si noti che ff una Piazza di guer- 

ra ha Opere efteriori , la ftrada coperta de- 
ve comprenderle tutte : anzi fe ve ne faran- 
no pili innanzi le une alle altre , la ftrada 
coperta allora dovrà girare intorno agli fof* 
fi delle più riraote dalla Piazza . E fi rio* 
ti altresì che la pendenza dello fpalto de- 
ve da per tutto andar diretta al cordono 
dell’ Opera , innanzi a cui gira , e dalia qua- 
le l’ifteffo fpalto viene difefo c co’ fucili % 
e co’ cannoni * > • ■ <■ 

AWFRTTMFMTO III. , 

f • • • - * * \ \ N 

34. Si noti pure che; per lo fcolo del- 

le acque, fi fanno alquanto inclinati il cor- 
ridoio del riparo verfo 1 * interno dell’Opera, 
e la ftrada coperta verfo il foffoj* intorno a 
cui gira. Per l’ ifteffa cagione il piano del 
fofTo in ogni. Opera fi fa con un poco di 
pendenza verfo il mezzo , <* • , 


AVVERTIMENTO IV, • 


3J. Si noti finalmente che il piano fu* 
periore del parapetto in ogni Opera di for* 
ti Reazione deve avere certa pendenza verfo 
fuori. Però, fe fi tratta del parapetto dell* 
Opera principale , deve tale pendenza effere 
diretta all* orlo fuperiore della' controfcarp* 
del fuo folio; acciò fi poffa da tale parapet- 
to colla fucileria difendere la ftrada coperta, 
dove v’fc ftrada coperta innanzi , é le Opere 
efteriori , dove vi fono innanzi Opere *fte- 
riori . Se poi fi tratta Ji Opera efteriore ; a 
ella ne ha altra innanzi , e allora la pendenza 
deli piano fuperiore- del fuo parapetto deve 
•ffere diretta in modo da poterfr colla fucile* 
ria da tale parapetto difendere tutt* il ripa- 
} jto , e tutto 1* interno dell’ Operai che la 
precede ; o ha innanzi la ftrada coperta; e 
‘ in tale calò la detta pendenza deve effere di- 
retta alla banchina dello fpalto, o al piìi al» 
la metà della larghezza della ftrada coperta ; 
non potendofi per la (Grettezza del follo dell’ 
Opera dirigere all’ orlo fuperiore della con- 
tfofcarpa del medefimo folio , fenza rendere 
1’ angolo del «fopracciglio del parapetto affai 
acuto , e confeguentemente affai debole , e 
fenza mettere i difensori nella neceflità di 
doverfì troppo efporre , Se finalmente fi trat- 
ta di qualunque altra Opera di fortificazio- 
pe , la pendenza del piano fuperiore del fuo 

pa« 
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Dell’Arch. Miìitare. 
parapetto deve eflere Ja maffima poffibile , 
fenza indebolire 1* angolo del parapetto nel 
fopràcciglio , e fenza mettere i difenfori nella 
neceflità di doverfi più del con veniente efporre . 

DEFINIZIONE XIX. « 

gó- Si dicono tiglio dello [paltò 1 * orlo 
fuperiore dello fpalto, e ciglio della ftrada co» 
fetta l’orlo fuperiore della ftrada coperta. 

. x. , Mate 

AVVERTIMENTO^ - 

37, Da che s’ è incominciato a far ufo 
de’ cannoni , s’ è conofciuto che la magiara* 
le nelle Fortezze, e ne’ Fortini , acciò rie- 
fcano della migliore poftibile difefa , deve ef- 
fere il perimetro d’ un poligono; però ver- 
fo gli angoli del poligono deve girare , come 

il dimoftra la Fig, l , in cui PQRST dino. pjg, 
ta il perimetro del poligono, ed ABCDEF- 
CHIKLMN, ec. dinota la magiftrale •*. 

* 

D.E FINIZIONE XX. 

38. Del corpo d’ una Fortezza , o d' nt» 
Fortino fi dicono RaJUcni , o Baloardi le par» 
ti corri fpond enti agli fpazj ABCDE, FGH* 

IK , ec. . Il baftione poi fi dirà Bajltone pie» 
tiOy fe farà terrapienato in tutta la fua am- 
piezza , e Bajlione vuoto , fe il terrapieno gi» 
rerà intorno intorno -, e lafcerà nel mezzo 
uno fpazio vuoto. DE. 
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DEFINIZIONE XXL 

gp. Le porzioni -del riparo , che proce- 
dono fecondo le direzioni delle rette BC , 
CD , GH , HI , ec. , fi dicono femplicemente 
t Facce de' bafliont • quelle , che procedono nel- 
le direzioni delle rette AB, DE, GF , IK , 1 
ec. , lì chiamano Fianchi de' baflioni • e quel- 
le finalmente , che procedono nelle direzio- 
ni delle rette EF , KL , ec. , fi dicono Cor- 
tine . 

DEFINIZIONE XXII. 

y i 

40. Si dice d’ un baftione Gola la parte, 
per cui fi va da elfo ali’ interno del luogo 
fortificato . 

DEFINIZIONE XXIIL 


41. Contraflegnino PQRST il perime- 
tro del piano d’ una Fortezza , o d’ un For- 
tino , e ABCDEFGHTKLMN , ec. la ma* 
giftrale. Si congiungano le rette CH , HN, 
«c. ;e, fuppofto effere O il centro comune 
de’ due poligoni PQRST , CHN , ec. , fi 
congiungano le rette OC , OH , ON , ec. . 
Si congiungano pure le rette AE , TK , CF, 
HE , HL , ec. • ed HI fi prolunghi in V . Si 
diranno . 

t 
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CHN , ec. il poligono efleriore . 

H* PQRST il poligono interiore , 

III. Le rette C!H , HN , ec. lati efleriori , 
^* e re ^e PQ. 1 Qj* , ec. lati interiori , 

V. Le rette OC , OH , ec. raggi mag- 

g ,ort , . 

VI. Le rette OP , OQ , ec. raggi mi • 

nori , 

VII. Le rette BC , CD, GH, HI, ec. 

_ _ lun g he *Z* delle facce de ' baflioni, 

vili. Le rette AB , DE, GF, IK , ec. 

lunghezze de' fianchi de' baflioni, 

IX. Le rette FF , KL , ec. lunght??e 

delle cortine , 

X. Le rette PC, QH,RN, ec. capi. 

tali de' baflioni , 

XI. Le rette A E , FK , ec. larghe?# 

delle gole de' baflioni , 

XII. Le rette AP, EP, FQ, KQ, ec . 

larght#e delle me?# gole de* 

baflioni , 

XIII. Ciafcuna delle rette CF , HE 
HL, ec. in genere linea di difefa . In ifpe’ 
zie poi una linea di difefa fi dice di dif e r a 
radente , fe è la direzione d’ una faccia di 
baftione prolungata; e di difefa ficcante , f c 
colla detta direzione forma angolo , come 
HL. Però nel cafo della linea di difefa fic- 
cante HL la HV fi dice linea di difefa va. 

, e la VL fi chiama lungie??a del 
fuoco di cortina , o lunghe?# del fecondo fian. 
(o; denominandofi la porzione della cortina 
TmJ - B del. 
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della lunghezza , e direzione VL fuoco di 

cortina , o fecondo fianco . 

Si dicono in oltre 

XIV. COH, HON , ec. angoli al centro , 

XV. 'WCH , CHN , ec. angoli del 

poligono e/ìeriore , 

XVI. < TPQ, PQR , ÉC. angoli del po- 

ligono interiore , 

' XVII. -OCH, OHC , OHN , ec. ango- 

"■$(-& li alle baft e fi er tori , 

XVilI. OPQ., OQ.P , OQR , ec. angoli 
i alle bafi interiori , 

XIX. BCD , GHT , ec. angoli de' ba - 
, fiìoni , o angoli difefi , ovvero 

angoli fiancheggiati , 

XX. CBA , CDE , HGF , ec. angoli dello 

(palle , o femplicemente / palle , 

XXI. DEF , GFE , IKL , ec. angoli de' 

t fianchi f 

, > XXII. CPA , CPE, HQF , ec. angoli 
alle megge gole , 

XXIII. DEH, GFC , ec. , quando non 
. ’ v* è fecondo fianco , angoli di- 
fendenti intetiori ; quando poi v è 
fecondo fianco , fi dice angolo di- 
fendente interiore l’angolo HVL . 
XXIV. L’ angolo CYH > fatto da due 
linee di difefa radente , angolo 
difendente efleriore , o angolo di 
* tanaglia , chiamandoli le due CY, 

HY tanaglie . 

xxfv. CFE , HEF , HVK , ec. angoli 
diminuiti . AV* 
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AVVERTIMENTO I. 

42. L’ angolo di un baftione fi chiama 
angolo difefo , per denotare eh’ è la parte 
del recinto , che merita più d’ ogni altra 
d’ edere difefa , come la più efpofta al ne- 
mico . Si dice altresì angolo fiancheggiato , 
perchè dagli fianchi de’ baftioni laterali ti- 
ra la fua difela . • 

AVVERTIMENTO II. 

43. In oltre le linee CF , HE , HL 4 
ec. fi dicono linee di difefa , perchè dino- 
tano la diftanza orizzontale fin dove è ne- 
ceflario che s’ eftendarto i tiri certi delle ar- 
mi , colle quali fi debbono gli -angoli de’ 
baftioni difendere dagli fianchi corrifpon- 
denti de’ baftioni : talché fe fono più lun- 
ghe della portata de’ fucili , non fi póffboo 
allora i detti angoli colla fucileria difende- 
re dagli fianchi: de’ baftioni laterali ; e fe 
fono più corte di quanto fi poflono rendere 
corti i tiri de’ cannoni fituati ne’ parapetti 
de’ medefimi fianchi, e fparati colla mafli- 
ma inclinazione , che loro fi può dare ; in 
tale cafo gli angoli de’ baftioni non poflo- 
110 venir difefi dalle artiglierie de’ detti 
fianchi , e molto meno poflono venir difefi 
dalle medefime artiglierie i piedi delle fac- 
ce oppofte de’ baftioni. 

B a 


AV- 
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AVVERTIMENTO III. 

44. Si noti che la linea di difefa .CF 
fi dice di difefa radente, perchè coll’ ajuto 
d’ un’ arma , fparata dal (ito , dove il fianco 
6* unifce colla cortina , fi può radere , e non 
colpire la faccia corri fpondentc del baftione 
oppofto ; e che la linea di difefa LH li 
dice di difefa ficcante , perchè coll’ ajuto 
d’ un’ arma , fparata dal detto fito , fi può 
al contrario colpire , e non radere la detta 
faccia . Qual fia intanto il vantaggio della 
difefa radente fulla ficcante , è facile a com- 
prenderli da chiccheflìa. 

AVVERTIMENTO IV. 

3.5. si noti di vantaggio che la parte 
della cortina , di cui VL ne dinota la di- 
rezione , e la lunghezza , fi dice fuoco di 
cortina, o fecondo fianco ; perchè da tale 
parte di cortina, come dal fianco adiacente 
l’angolo H del baftione , e la faccia fini- 
fìra del medefimo baftione poflono eflere di- 
fefi . Del refto a fuo luogo fi dirà fe per 
la difefa fono sì, o no vantaggiofi i fecon- 
di fianchi . 


AV- 
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AVVERTIMENTO V. 

4 6. Si noti finalmente che inogni Ope- 
ra accefioria chiameremo pure facce le fac- 
ce, che prefenterà verfo la campagna fian- 
chi , fe colle facce avrà anche i fianchi , 
come i baftioni j angolo difefo , o fiancheg- 
giato l’angolo, che dinoterà 1’ inclinazione 
delle facce , qualora effe faranno inclinate 
in angolo (aliente; larghezze delle meg^e go- 
le le linee , che chiuderanno la bafe dell* 
Opera dalla banda, che non avrà riparo, o 
parapetto ; e capitale la retta , che procede- 
rà dal vertice dell’ angolo difefo al vertice 
dell’angolo, che formeranno infieme le lar- 
ghezze delle mezze gole, 

DEFINIZIONE XXIV. 

^ ' ‘ ' , * , 

47. Si dirà fortificare un quadrato , un 

pentagono , un efagono , ec. , quando il poli- 
gono , efteriore o interiore «he fia, farà un 
quadrato, un pentagono, un efagono, ec. , 

.5^ * . ' * * , - .. a. .ì , ; r \-d A?*' 

AVVERTIMENTO. 

48. Ancorché non ancora fi fieno (tabi- 
lite le dimenfioni da dare al riparo d’ una 
Piazza di guerra, al fuo parapetto, al fof- 
fo , alla ftrada coperta , e allo fpalto : non- 
dimeno ci piace d’ avvertire qui che fi rap- 

B 3 pre- 
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preferita la pianta d’ una Piazza di guerra , 
qualora non ha Opere efteriori , come il di- 
moftra la Fig. z. 

i. La linea aaaaaaa , ec. dinota la ma* 
giftrale , o fia il perimetro efterno della 
bafe del riparo, confiderato fenza la fcarpa 
efteriore . 

z . La linea , che al di fuori gira pa- 
rallela, e viciniffima alla magiftrale , dino- 
ta il termine della detta fcarpa efteriore 
del riparo . 

3. Delle tre linee , che feguono verfo 

dentro la magiftrale , e che procedono pa- 
rallele alla medefima , dinotano la prima 
il perimetro interno della bafe del parapet- 
to , confiderato fenza la fua fcarpa interio- 
re , la feconda il termine di tale fcarpa, e 
la terza il termine della fcarpa della ban- 
china. ' ‘ , 

4. Delle altre due linee , che feguono 
le già dette, dinotano la prima il perime- 
tro interno della baie del riparo , confide- 
rato fenza la fua fcarpa interiore , « la fe- 
conda il termine di tale fcarpa . 

5. Di più la linea bcdef dinota quella 
del piano, a cui* corrifponde l’orlo fuperio- 
re della controfcarpa del foffo , o ila il ci* 
glio della ftrada coperta. 

6 . La linea gbiklmn dinota il principiò 
della fcarpa della banchina dello fpalto. 

7. L’ altra , che la feguc immediatamen- 
te, dinota quella de{ piano , a cu; corrifpcn- 

dc 
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de il ciglio dello fpalto. 

8. Finalmente la linea opqrstv dinota il 
termine dell* ifteffo fpalto . 

DEFINIZIONE XXV. 

49. L’angolo e de , che dinota 1 ’ incli- 
nazione f che formano verfo il corpo della 
Piazza due facce della controfcarpa , fi dice 
angolo rientrante della controfcarpa ; e 1’ ango- 
lo bxd , che dinota l’inclinazione, che for- 
merebbero verfo fuori due facce pure della 
controfcarpa, fe veniflero ivi prolungate, fi 
chiama angolò f aliente della xontrofcarpa . 

f ’ J 

AVV ERTIMENTO. 

' \ 

50. Si noti che la controfcarpa negli 

angoli falienti fi fa rivolta in archi circo- 
lari, a fine d’ accrefcere in tali fiti 1* am- 
piezza della ftrada coperta, per comodo del- 
la guarnigione , che deve difenderla / E fi 
noti altresì che nella ftrada Coperta, in cor- 
rifpondenza degli angoli rientranti della 
controfcarpa fi lafciano de’ fpazj , come ik! t 
co* quali fi fa fporgere in fuori in angoli 
falienti. * ‘ 

DEFINIZIONE XXVL' 

• » « ;• J . / • \ » 

51. Si dicono Piagge d’ armi della (Ira# 
da coperta gli fpazj maggiori , che fi lafcia- 

h 4 no 
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no in efla in corri fpondenza c degli angoli 
rientranti della controfcarpa , e degli ango- 
li fallenti . 

AVVERTIMENTO. 

52. Le Piazze d’ armi nella ftrada co- 

perta fervono e per la difefa dello fpalto , 
e per ragunarvi , e ordinarvi i foldati nel 
cafo di dover fare irruzioni contro il ne- 
mico. » . 

DEFINIZIONE, XXVII. 

* ■. ■ 

53. Si chiamano ràmi della ftrada coper -, 
ta le fue porzioni ^ che s’ eftendono da un 
angolo rientrante della controfcarpa fino 
all’ angolo fallente più vicino della mede- 
fima . 

AVVERTIMENTO. 

S ' - 

54. I rettangoletti , che fi veggono nel- 
la figura notati con A , rappreientano le 
piante d’ alcuni parapetti , che s’ innalzano 
lidia firada coperta all’altezza dello fpalto, 
per impedire che le palle de’ cannoni , e 
le bombe , tirate a rimbalzo dalla campa- 
gna, npn poflano con grave danno de’ de- 
fenfori correre le intere lunghezze de’ detti 
rami , £ per dar agio agli difenfori filila 
firada coperta a poterfi difendere da dietro 
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di effi co’ fucili contro il nemico impadro- 
nito delle piazze d’ armi degli angoli falien- 
ti. Si chiamano sì fatti parapetti Traverfe • 

< tra ognuna di effe , e lo fpalto C lafcia 
certo intervallo pel paffaggio de’ defenfori 1 ;, 
come fi dirà a fuo luogo. 

'• DEFINIZIONE XXVIII. 

k * . .* , 

SS* I fpigoli , che rifai tano in fuori 
nello fpalto , fi dicono olriflc , o Crefte ; 
quelli , ne’ quali l’iflcfTo fpalto s’avvalla , fi 
chiamano fcoli , o gocciolatoi , per le acque 
piovane , che da tali lìti dello fpalto fco- 
lano . . 

AVVERTIMENTO L 

56. Sta bene d’ avvertire qui che il 
profilo della fortificazione d’ una Piazza di 
guerra , eh’ è fenza Opere accefforie , e pro- 
filo procedente nella direzione perpendicola- 
re alla direzione d’una faccia di bafiione , 
fi rapprefenta come la Fig. 3 il dimoftra . 

1. La linea AR rapprefenta il livelloFig.j. 
della campagna. 

2* Il piano AacdebCÙE, rapprefenta il 
profilo del riparo col fuo parapetto: e rap- 
prefentano delia fcarpa interiore del riparo 
A<* 1’ inclinazione, AB la larghezza , e <*B 
1 altezza : del corridojo ac 1’ inclinazione , 
bc la larghezza , e ab l’ altezza dell’ inclina- 

zio- 
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zione : della banchina ed 1 ’ inclinazione 
della fua fcarpa, de la larghezza della ban- 
china : del parapetto eh V inclinazione in- 
terna , ef la fua altezza fulla banchina, 
la larghezza della fua fcarpa , hC l’ inclina- 
zione fuperiore , bg la fua grofliezza , ,gC 
1’ altezza dell’ inclinazione fuperiore , C il 
becco di civetta , D il cordone : della fcar- 
pa efterna del riparo DE 1’ inclinazione , 
DF l’ altezza , e EF la larghezza . 

3 . Il piano EGHI rapprefenta il profi- 
lo del foflo ; e rapprefentano della fcarpa 
EG l’inclinazione , EK la larghezza , e GK 
l’altezza: della controfcarpa HI F inclina- 
zione , HL la larghezza , e IL 1’ altezza ; 
e rapprefentano pure E 0 la larghezza fupe- 
riore del foflo, e GH la larghezza nel fon- 
do. E fe nel foflo v’ è la cunetta, MNOP 
he rapprefenta il profilo , rapprefentando 
con MN, OP le inclinazioni delle fue fcar- 
pe, con Mi , P& le larghezze delle mede- 
lime fcarpe , con MP la larghezza nella 
parte fuperiore y con NO la larghezza nel 
fondo, e con Ni la fua altezza. 

4 . Finalmente rapprefentano della ftrada 
coperta 1 / l’ inclinafzionc , Io 1 ’ altezza di 
tale inclinazione , e ol la fua larghezza : 
della banchina dello fpalto Im 1 ’ inclinazio- 
ne della fcarpa , ed mn la fua larghezza : e 
dello fpalto «Q. 1’ inclinazione della fua 

fcarpa , e QR la fua inclinazione fuperiore . 

. *. 

AV* 
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AVVERTIMENTO IL 

57. Nel defcritto profilo fi fuppongono 
incamiciati di fabbrica il riparo , e ’1 fuo 
parapetto: e rapprefentano CDpq il profilo 
della mattonetta j DGtr il profilo della ca- 
micia di fabbrica del riparo, una colia fua 
fcarpa continuata fino al fondo del foffo ; 
rtvs il profilo d’ uno de’ fperoni di fabbri- 
ca, detti contraffarti, che fi mettono di di— 
ftanza in diftanza uniti alla detta cammi- 
cia, per renderla più atta a refiftere agli 
sforzi, che poflono fare la terra , gli fcuo- 
timenti , che riceve , e gli fchoppj delle 
mine ; ed yx^y il profilo del fondamento 
di fabbrica, che fi fa per la detta cammi- 
cia , e per gli detti contrafforti . Quali fie- 
no intanto le dimenfioni delle varie parti 
del defcritto profilo , e quali la figura , e 
la diftanza da dare agli contrafforti , fi dirà 
ne’ luoghi opportuni. 

AVVERTIMENTO III. 

* » • 

58. Si noti finalmente che ne’ ripari 
incamiciati di fabbrica s’ è foluto dal cor- 
done in poi continuare verticalmente il mu- 
ro, dandoli in tale parte di groffezza pie. 
1 j in i, e d’ altezza circa pie. 6 , e la- 
feiare tra tale muro , e ’1 parapetto uno 
Ipazio libero di àrea pie. $ in 6 , per dar 

co- 
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comodo alle ronde di poter ben guardare il 
follo , detto perciò cammino delle ronde. Pe- 
rò da più tempo si fatto cammino s’ è po- 
llo in difufo , per non eflere nella neceflità 
di dare al riparo maggiore larghezza , e per 
non arrecare impedimento alle materie , che 
fi precipitano nelle occorrenze dal parapet- 
to contro il nemico venuto nei follo . Del 
redo fe fi faceffe il cammino delle ronde , 
non farebbe fenza vantaggio . Gioverebbe a 
poter ben guardare il folio, e trattenere la 
terra , che cade dal parapetto • ad impedire 
maggiormente le diferzioni ; a rendere più 
difficili le fcalate ; e ad accrefcere al nemi- 
co la difficoltà in aprire le brecce: e fe il 
parapetto del cammino delle ronde ne’ pri- 
mi giorni d’ affedio viene rovinato , tale ro- 
vina {decèdè folamente nel fronte attaccato f 
e non negli altri fronti. 

DEFINIZIONE XXIX. 

5 $7. Le fortificazioni d’ un luogo fi di- 
cono permanenti , fe fono fatte per fu {filiere 
in ogni tempo ; fi dicono poi pajfaggiere , o 
tcca/ìonali , fe fono fatte nel bifogno , e per 
fu {filiere , durante il bifogno . 

AVVERTIMENTO I. 

v < v 4 

60. Le fortificazioni permanenti s ado- 
perano ne’ luoghi , che debbono feryire di 

fron- 
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frontière a’ province, o per dominare mari, 
fiumi , pianure , ftrade , ec. ; le paffaggierc 
poi , quando fi tratta di rendere forte un 
campo, d’ impadroni rfi d’ un fiume , d’ un 
ponte , d’ un bofco , d’un monte , ec. , o di 
ftabilirfi in un fito vantaggiofo , durante il 
bifogno . ' 

AVVERTIMENTO II. 

61. Di pili le fortificazioni occafionali 
fi fanno di pura terra , o di terra efterrìà- 
mente piotata , o di terra vefiita lateral- 
mente di falciccioni , o pure di terra porta 
ne’ gabbioni. Delle fortificazioni permanen- 
ti le più durevoli fono quelle , nelle quali 
la cinta del luogo fortificato è intagliata in 
faflo duro fénza vene , e fenz’ edere intra- 
mezzato da terra : le meno durevoli lofio 
quelle , che fi fanno di pura terra : e final- 
mente di mezzana durabilità fono quelle , 
nelle quali i ripari fono incamiciati di fab- 
brica E tali ultime fortificazioni fono di 
durabilità maggiore , o minore , fecondo- 
chè la fabbrica è di maggiore , o minore, 
bontà . 


DEFINIZIONE XXX. 

6 z. Le Fortezze , e i Fortini fi dicono 
regolari , fe hanno tutt’i fronti perfettamen- 
te 
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te uguali ; e irregolari , fc ne’ loro diverti 
fronti non v’è perfetta uguaglianza. 


COROLLARIO. 

6%. Quindi un luogo non è fiifcettibile 
d’ una Fortezza , o d’ un Fortino regolare , 
fe il fuo piano non è un poligono regolare. 

I \ ' K ' 

AVVERTIMENTO. 


64. Si noti che i poligoni regolari da 
fortificare per Piazze regolari , debbono ave- 
re la lunghezza de’ lati coraprela tra certi 
limiti , come fi dirà a fuo luogo . 


DEFINIZIONE XXXI. 


Si. Si dice una Fortezza inacceffibile con- 
tro un colpo di mano , fe non è permeilo al 
nemico , fuppofta un’ ordinaria vigilanza , 
d’ introdurli in effa nè coll’ ajuto di fcale 
per la fommità del riparo, a cagione della 
fua conveniente altezza , nè per le porte , 
per effere quelle ben fituatc , e ben difefe. 


DEFINIZIONE XXXIL ( 

\ 

66 . Si dice perfetta una fortezza, quan- 
do non ha difetto alcuno nè per la natura 
del fito , n^> per cagione dell* fua coftruzio- 

ne 
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ne * e fi dice più 0 meno perfetta , fecondo- 
chè dalla natura del filo riceve vantaggi 
maggiori , o minori . . «. 

AVVERTIMENTO. 

67. Quali fieno i difetti , che una for- 
tezza può avere per cagione della natura 
del fito ; quali i difetti , che può avere per 
una male intefa coftruzione* e quali i van- 
taggi, che la natura del fito può fommini- 
Ararle , fi aneleranno in feguito conofcendo . 

DEFINIZIONE XXXIII. 

68. Una Fortezza, che ha uno , o piì| 
difetti , fi dice imperfetta y fe i difetti deri- 
vano dalla natura del fito • e difettofa , fe 
derivano -dall’ imperizia , e ignoranza dell* 
Ingegnere coftruttore . 

AVVERTIMENTO. 

69. Si noti che nelle Fortezze , e fpef- 
fo anche ne’ Fortini le Opere accefiorie fer- 
vono per accrcfcerne la difefa , o per cor- 
reggere difetti . * 

D E F I N I.Z ì O N E XXXIV. 

■ l • w , 

70. Chiameremo Opere di demolizioni 
quelle, che fi faranno per accrefcere la di- 

fe. 
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fefa; mi per rovinarle , quando il bifogno 
1* efigerà , a fine d’ arrecare oftacoli al nemi- 
co lenza vantaggi . 

DEFINIZIONE XXXV. 

71. Una Fortezza, fi dirà di fronti equi - 
librati , fe , non avendo tutt’ i fronti ugual- 
mente forti , fi rende tale coll’ ajuto d’ope- 
re accefforie . 


$. I. 

Fondamenti teoretici dell* Architet- 
tura militare , dipendenti dagli 
tiri e de Cannoni , e de ’ Fu- 
cili . 

( 1 

DEFINIZIONE. 

* / 

71. Si dirà una parte d* un’ Opera di 
fortificazione difendere direttamente , 0 obbli - 
guarnente un fito , fecondochè la direzione 
de’ tiri da farfi co’ Cannoni, o co’ Fucili, 
per difendere tale fito, faranno perpendico- 
lari , o inclinati alla direzione del parapet- 
to della medefima garte . 

• AV-; 
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• • 

AVVERTIMENTO. 

• > 

73. La quantità della difefa , che fi può 
fare dal parapetto di qualunque parte d’ un* 
Opera di fortificazione, fi ripete dal nume- / 
ro de’ cannoni , o de’ fucili , che poffono 
andarvi fituati per la difefa . 

COROLLARIO. 

74. Eligendo sì i cannoni , che i fucili 
certo determinato intervallo tra di loro per 
effere comodamente caricati , e fparati : è 
chiaro che le quantità delle difefe dirette , . 
o delle difefe fatte coll’ifteffa obbliquità da 
due parapetti di lunghezze diverfe , fono 
proporzionali alle lunghezze de’ medefimì 
parapetti . 

OSSERVAZIONE I. 

75. Se co’ cannoni da 24 , o da 1 6 j 
caricati con giufte cariche , fi fpara contro 
un parapetto dell’ altezza di 5 in 6 piedi 
prefo di mira; de’ tiri molti vanno falliti, 
ie la diftanza de’ cannoni dal parapetto ec- 
cede le tefe 285 ; e tanto maggiore è il 
numero de’ tiri falliti , quanto maggiore è 
la detta diftanza . Se poi 1 ’ ifteffa diftanza 
non eccede la detta mifura , i tiri in gran 
parte ferifcono il parapetto ; e tanto mag* 

Tortj.I, C 1 gio- 
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giore fi fa il numero de* tiri , che colpi- 
scono nel parapetto, quanto minore diviene 
fo detta didanza. 

COROLLARIO I. 

#1 * • 

7 6 . Sicché d’ un luogo fortificato una 
parte non può edere ben difefa da un’altra 
col cannone , fe la didanza della difefa dal- 
la difendente eccede le tefe 285. 

COROLLARIO IL 

77. Similmente da un luogo fortificato 
non fi può efficacemente diffruggére un’Ope- 
ra del nemico , o ritardarne il lavoro coi 
cannone, fe la didanza del cannone da ta- 
le Opera eccede le tefe 285. 

OSSERVAZIONE IL 

78. Se co* fucili fi fpara contro un ber- 
faglio prefo di mira ; de’ tiri molti vanno 
falliti , fe la didanza de’ fucili dal berfaglio 
eccede le tefe i$o; e tanto maggiore è il 
numero de’ tiri falliti , quanto maggiore è 
la detta didanza . Se poi 1 * idefia didanzi 
non eccede la detta mifura , i tiri in gran 
parte ferifeono il berfaglio ; e tanto ma^v j 
giore lì fa il numero de’ tiri , che colpi- 
scono, quanto minore diviene la detta di- 
danza. 

CO- 
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COROLLARIO I. 

, u . . 

7p. Sicché d’ un luogo fortificato una 
parte non può edere ben difefa da un’ altra 
colla fucileria , fe la diftanza della difefa 
«dalla difendente eccede le tefe 150. 

> t . 

COROLLARIO IL 

80. Similmente co’ fucili da un luogo 
fortificato non fi deve tirare contro il ne- 
mico, che con Opere s’ avvicina a eflb , fe 
la diftanza del nemico dal fito difendente 
eccede le tefe 150. 

TEOREMA I. 

. * * 

81. La difefa diretta è fempre più vantag * 
dell* obbliqua . 

DIMOSTRAZIONE. 

Se la difefa è fatta colla fucileria ; per- 
chè i foldati fono avvezzi a tirare di notte 
fempre d’ avanti a eflt , e non di sbieco , la 
difefa obbliqua riefce fempre piò incerta 
della diretta . E perciò colla fucileria i 

fempre piò vantaggiofa la difefa diretta dell* 
obbliqua . -• \ 

Se poi la difefa fi fa co* cannoni ; per- 
•chè le troniere per la difefa obbliqua efi- 

C a go- 
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gono pili intervallo tra effe, che per la di- 
feia diretta , come fi vedrà a fuo luogo, e 
ciò fecondochè 1’ obbliquità è maggiore , o 
minore* minore diviene il numero de’ can- 
noni in un parapetto , quando fi deve da 
effo fare una difefa obbliqua , che quando 
fi deve fare una difefa diretta ; e tanto piti 
tale numero di cannoni fi rende minore in 
un parapetto , quanto maggiore è 1’ obbli- 
quità della difefa . Onde anche co’ cannoni 
la difefa diretta è pici vantaggiofa dell’ ob- 
bliqua . Ch’ è ciò , che bilognava dimo- 
strare. 

COROLLARIO. 

82. Quindi in un luogo fortificato le 
parti , che vanno difefe , debbono effere tal. 
mente difpofie relativamente alle difendenti, 
che poffano quelle ricevere da quelle d^efa 
diretta , o a'mcno di picciola obbliquità . E 
perciò nella Fortificazione non fono da tol- 
lerarli parti , che difendono altre affai ob- 
bliquamente , come parti difendenti di dife- 
fa incerta, fe la difefa è fatta co’ fucili ,a 
di difefa fcarfa, fe è fatta co 1 cannoni. 

. *» 

TEOREMA II. 

83. Se da un fito più alto fi vuole ed 
t annone difendere un fito più baffo , la dtfìan - 
Z* orizzontale di tali fili non deve efjere mi . 

no* 
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mre del decuplo dell ’ altera d' un J ho per 
rifpetto dell' altro . 

DIMOSTRAZIONE. 

Contrattegli ino A il fito del cannone , B Fig.4. 
il fito da difenderli, e AC l’altezza del fito 
A full’ orizzontale del fito B ; e fia il fito 
B difefo dal cannone 'A , diretto il tiro per 
AB coll’ inclinazione di gr. 6 . Sarà l’ango- 
lo ABC di 6 ° ; e farà BC : CA , come il 
feno mattimo alla tangente di 6 ° , o come 
10000000 : 1051042,0 a un di pretto co- 
me 10; 1. Se il tiro B venifle difefo dal 
cannone A , diretto il tiro con un’ inclina- 
zione maggiore , o minore di 6° , farebbe 
BC minore , o maggiore del decuplo di 
AC. Or al cannone non 'lì può dare un’in- 
clinazione maggiore di 6 ° ; altrimenti la 
catta in pochi tiri farebbe rovinata . Dun- 
que, per eflere il fito B difefo dal cannone 
porto in fito più alto, deve ladittanza oriz- 
zontale di tali fiti non eflere minore del 
decuplo dell’altezza d’uno per rifpetto deli* 
altro. Ch’è ciò, che bifognava dinioftrare. 

y . * • 

COROLLARIO I. 

t * ''' 

i 

84. Se il riparo d’ un luogo fortificato Fig.j. 
non avefie, fe non angoli faìienti,ci è gi- 
raffe pel perimetro di qualunque poligono 
ABCDE j intorno a tale riparo vi farebbe 

C 3 Uno 
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uno fpazio terminato dal perimetro LMN- 
OP , indicante il principio della difefa de* 
cannoni, e fpazio indifefo ; vale a dire fpa- 
zio, in cui fi potrebbe fituare il nemico 
fenza timore d’effere offefo da’ cannoni , e 
potrebbe con ficurezza apprettare l’offefa: - e 
sì fatto fpazio avrebbe larghezza maggiore, 
o minore a proporzione dell’ altezza mag- 
giore , o minore de’ cannoni fui fuo li- 
vello . 

. / 

\ 

COROLLARIO IL 

' . fi 

Fig.d. 85. Se un luogo fortificato' aveffe il ri- 
paro con angoli fallenti fittamente, e rien- 
tranti , cioè che giraffe pel perimetro della 
figura ABCDEFGHIK ; in tale cafo inogni 
angolo rientrante vi farebbero degli fpazj 
indifefi , e confeguentemente ogni angolo 
rientrante farebbe angolo morto . In fatti , 
fuppoflo che LM dinoti il principio della 
difefa de’ cannoni della porzione del riparo, 
che procede per BC , e che NO dinoti il 
principio della difefa de* cannoni della por- • 
zione del riparo, che procede per AB; di- 
noterà LPNB lo fpazio indifefo dell’ango- 
lo rientrante in B ; e tale fpazio farà mag- 
giore, o minore a proporzione dell’ altezza 
maggiore, o minore , che avranno fui fuo 
livello i cannoni. 


CO- 
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COROLLARIO III. 

8 6 . Se poi il recinto d’ un luogo forti- Fig.7, 
ficato avelie negli àngoli delle torri quadra- 
te, o rotonde, come il dimoftra la Fig.j 

e come in antiche fortificazioni s’ offerva ; 
innanzi a ognuno di tali torri vi farebbe 
pure certo fpazio indi feto dagli cannoni del 
medefimo recinto , come è facile ad avver- 
tirli da chi ha comprefo il detto fin qui. 

AVVERTIMENTO. 

87. Si noti che la Fortificazione è ri- 
corfa finalmente per opera dell’ Ingegniere 
Veronefe -San Micheli , come dimoftra il 
Marchefe Maffei nella fua Verona illuftrata, 
agli baftioni , a fine d’evitare che vi fia 
intorno al recinto del luogo fortificato fpa- 
zio indifefo . Le facce difendono la cam- 
pagna : le ifteffe facce •, e le cortine difen- 
dono le Opere efteriori : i fianchi difendo- 
no le facce, le cortine, e ’l foffo , e mo- 
leftano di piu affai gli aggreffori , qualora 
fìabilifcono le loro batterie fulla ftrada co- 
perta . 

r 

COROLLARIO IV, 

88. Difendendoli adunque il piede d’ogni 
fàccia di trilione dal fianco oppofto: è ne- 

C 4 ' cef- 
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ceffano, per effere difefo tale piede nonmen 
dal cannone, che dal fucile , che la diftan- 
za del fianco dal principio dell’ ifteffo pie- 
de , o fia dall’ angolo della fpalla adiacente 
alla faccia difefa non fia minore del decu- 
plo dell’ altezza fui fondo del foffo de’ can- 
noni difendenti., 

TEOREMA III. 

l s r 

h 

Sp. Se da un J Ito più baffo fi vuole col 
cannone difendere un filo più alto , la diflan - 
K a orizzontale di tali fìti non deve effere mi- 
nore del quintuplo dell ’ altera d' uno di tali 
fìti per vifpetto del? altro . 

, ^ DIMOSTRAZIONE. 

* • • / - . 

Fig.8. Contraffegnino A il fito del cannone , B 
il fito da difenderli , e BC l’altezza del fito 
B full’orizzontale AC del fito A; e fia il fito 
B difefo dal cannone A , diretto il tiro coll’ele- 
vazione di gr. 12. Sarà 1 * angolo BAG di 
iz° * e farà AC : .CR , come il feno maffimo 
alla tangente di 12° , o come iooooooo : 

> ° a un di preffo come 5 ; \ . 
Se il fito B veniffe difefo dai cannone A , 
diretto il tiro con una elevazione maggiore, 
o minore di 12®, farebbe AC minore , o 
maggiore del quintuplo di BC . Or al can- 
none fulla fua caffa non fi può dare un’ele- 
vazione maggiore di 12®, lenza ricorrere 

• " • 


f 


Digilized by Google 



DeLL*ArcH. MrLITARE.' 5 41 
a ripieghi ftraordinarj. Dunque , per eflerc 
il fito B difefo dal cannone , pollo in fito 
piii baffo A , deve la diltanZa orizzontale 
di tali lìti non effere minore del quintuplo 
deir altezza d’ uno di tali fiti per rifpetto 
dell’ altro . Ch* è' ciò , che bifognava diino- 
ftrare . 

1 ■ • ■ , . 1 

COROLLARIO. 

p©. Quindi fe in un luogo fortificato 
una parte difendente è piò balla di quella , 
che deve difendere ; perchè poffa quella ef- 
fere da quella difefa col cannone , è necef- 
fario che la di loro dillanza orizzontale non 
fia minore del quintuplo dell* altezza dell* 
una per rifpetto dell’altra. 

TEOREMA IV. 

< 

pi. Siena dagli punti *Y, e C di altere ^j g 
diverfe %AB , CB fui piano BO diretti de ’ tiri 
al punto O , e le offefe incomincino dagli pun- 
ti ugualmente alti G , ed E ; fard la quantità 
dell ’ offefa FO del tiro piìt alto alla quantità 
dell' offefa DO del tiro ptìt baffo in ragione re - 
ciprota Aelle altegge , che hanno i punti , « 
c ^ da' quali procedono i tiri , full ’ tjleffo pia- 
no BO . 


42 Elementi 

DIMOSTRAZIONE. . 

Dagli punti G * ed E fi calino fu BO 
le perpendicolari GF, ED . Saranno GF , 
ED tra di loro uguali . Eflendo A B : BO = 
GF: FO; farà il rettangolo di AB , FO 
uguale al rettangolo di BO , FG . Simil- 
mente farà il rettangolo di CB, DO ugua- 
le al rettangolo di BO , DE , o di BO , 
FG. Dunque il rettangolo di AB , FO è 
uguale al rettangolo di CB , DO . E per* 
ciò DO: FO = AB: CB. Ch’è ciò, che 
bifognava diraoftrare. 

• - * 4 

COROLLARIO L 

t ... ' , .1 

pi. Quindi una colonna di foldati, che 
s’avanza verfo un luogo fortificato , riceve 
più offefa da un tiro diretto da altezza mi- 
y nore , che da un tiro diretto da altezza 
maggiore . E perciò il riparo d’ un luogo 
fortificato non deve avere maggiore altezza 
di quando efige il bifogno d’aracurarlo d’un 
colpo di mano , e di farlo fignoreggiare a 
tiro di cannone fulla campagna * perchè' da 
ripari meno alti i tiri riefeono e di mag- 
giore offefa , e di offefa , che incomincia 
più da vicino. 


AV- 


» 


Digilized by Google 






Dell' Arch. Militale. 4$ 

AVVERTIMÉNTO L 

93. Si noti che fe DE dinota l’altezza 

d’un parapetto , che difende dagli tiri prov- 
vedenti da C la didanza DO , deve DH 
denotare 1’ altezza del parapetto per difen- 
dere l’ ideila didanza DO dagli tiri provve- 
denti da A . Ma DE : DH — BC : BA. 
Dunque le altezze de’ parapetti ne’ due det- 
ti cafi fono nella ragione delle altezze, che 
hanno fui piano BO i fiti , da’ quali pro- 
cedono i tiri. * 

c \ 

COROLLARIO IL 

94. E perciò il riparo più alto d’ un 
luogo fortificato obbliga il nemico a fare 
alle Opere , colle quali fi va avvicinando , 
parapetti più alti. , 

AVVERTIMENTO II. 

95. Contraflegnino BO il livello della Fig.i». 
campagna , ABI’ altezza del riparo d’ un 
luogo fortificato fu tale livello, e EC,FE 

le altezze di due parapetti a diverfe didan- 
ze da AB, che difendono dagli tiri prov- 
vedenti da A le uguali didanze CO , EP. 
Eflendo AB: BO =: DC: CO, farà ABX 
CO = BOX^D . Similmente farà A*BXEP 
;= BPXEF. Ma è ABXCQ s ABX*- 

Dun*. 
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Dunque è anche BOXCD = BPXEF . E 
perciò DC* FE == BP: BO^cioè le altez- 
ze de’ parapetti DC , FE fono in ragione 
reciproca delle diftanze , che hanno da AB, 
accrefcitite delle uguali diftanze , che difen- 
dono dagli tiri provvedenti da A . 

COROLLARIO III. 

^ / 

96 . Per lar qual cofa i parapetti delle 
Opere , colle, quali fi va ftrignendo 1 * afte- 
dio a un luogo fortificato , non debbono ef« 
fere nelle diverte diftanze dall’ ifteflò luogo 
fortificato dell’ iftefla altezza ; ma , col di- 
minuire la diftanza del luogo, fortificato , 
deve la di loro altezza crefcere nella ragione 
anzi detta . 

.. AVVERTIMENTO III. 

Fig'P* 97. Contraflegnino finalmente BO il 
livello del piano , fu cui debbono andar fi- 
tuati i difenfori , AB l’altezza , che ha fu 
tale livèllo, il fito A , da cui debbono pro- 
cedere i tiri degli aggreflori , DH 1 * altezza 
del parapetto , che deve cuftodire i difenfo- 
ri , DF la diftanza fin dove gl’iftefli difen- 
fori potranno allontanarli dal parapetto fen- 
za offe fa de’ detti tiri , e FG l’altezza de* 
medefimi difenfori. Eflendo BF ; DF = AB 
— FG : DH — FG ; farà 1 ’ eccello dell’al- 
del parapetto fu quella de’ defenfori 
s ' • ' " il 
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il quarto proporzionale in ordine alle di- 
ftanze BF , DF , e all’ eccello dell’ altezza 
AB lu quella degli difenfori medefimi. 

COROLLARIO IV. 

" - ’• • \ 

p8. Quindi, date le diftanze BD , DF, 
c date le altezze AB, FG , è facile a de- 
terminare 1’ altezza da dare al parapetto , 
che deve cuflodire i difenfori fino a deter- 
minata diftanza da effo. 


' $ II. 

IMaJftme fondamentali , che debbono 
guidare gl Ingegneri • in fortifi- 
care qualunque luogo . 

DEFINIZIONE I. 

. • 

Si dice un fito avere comando fu d* 

un altro, fe l’uno è dell’ajtro più elevato* 

DEFINIZIONE IL 

100. Si dice qualche parte delle fortifi- 
cazióni d’un luogo fj (fere comandata a tiro di can • 
mone , fe nella campagna v’è fito più alto di 

tale 
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tale parte , da cui poffa effere veduta nel 
fuo interno , e berfagliata col cannone : c 
sì fatto cornando fi dice effere di fronte y fe 
il detto fito le corrifponde di fronte- diro» 
vefcio , fe le corrifponde alle fpalle;e final- 
mente di fianco , o cC infilata , fe le corri- 
fponde di lato in modo da potere i tiri 
correre da un fuo eftremo all’altro. 

DEFINIZIONE irr. 

< * 

iot. Si dice una parte delle fortifica- 
zioni d’ un luogo fiancheggiata da un’altra, 
fe 1’ una può effere daH’ altra col cannone , 
o col fucile, o con entrambi tali arme di- 
fefa. 


M A S S Ì M A I. 

i • . 

IO!. Che il riparo dì qualunque Forteti 

abbia 'comando intorno intotno fulla campa - 
%na adiacente per 1‘ ejìenfione del tiro del can - 
none . 

Se da qualche frotte una Fortezza non 
comandaffe la campagna , da tale fronte il 
nemico fenz’ effere obbligato con perdita di 
tempo, e d’uomini a fare delle Opere nel- 
la campagna , colle quali $’ incomincia l*af- 
fedio., e fenza effere offefo s’ avvicinerebbe 
alla Fortezza, e incomincierebbe da vicino 
a batterla in breccia. AV* 
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. ' • *' . * . * / 

AVVERTIMENTO I. 

. * ; 4 ‘ 

t > * 

103. Si 1 noti che il comando del ripa- 
ro fulla campagna non deve eccedere il 
bilogno di potere dalle facce de’ bacioni 
co’ cannoni berfagliare la campagna confuo. 
co quanto piu è poflibile radente , e obbli- 
gare il nemico d’ intraprenderne l’affediò da 
lontano , e d’ incominciare da lontano con 
perdita di tempo , e d’uomini le Opere ne» 
ceffarie per andarli avvicinando alla Fortez- 
za . Altrimenti le offefe de*’ tiri farebbero 
di picciola eftenfione , e d’ eftenfione tanto 
più picciola, quanto più il nemico s’ avvi- 
cinerebbe alla Fortezza ( $ pi ) ; c il ri- 
paro avrebbe molta fua parte {coperta al ne- 
mico , e atta ad elfere da lontano battuta 
in breccia . Il che farebbe che il nemico , 
avvicinato alla Fortezza , frovafle il fronte 
dell’attacco affai male atto alladifefa ,e con 
facilità potrebbe in tale fronte perfezionare 
la breccia , e montarla . S’ aggiunga che il 
riparo alto più del bifogno fa che i difen- 
fori fieno nella ncceffità d’ efporfi troppo , 
maflimamente per difendere il fofTo. 

AVVERTIMENTO IL 

_ « 

104. L’ altezza conveniente da dare al 
riparo d’ una Fortezza , fituata in pianura 9 
è di tefe 3 ; anzi fc la firada coperta fi fa 

al* 
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alquanto inferiore al livello della campagna, 
la detta altezza fi diminuifce di tanto , 
quanta viene la ftrada coperta inferiore al 
dettò livello . 

AVVERTIMENTO III. 

105. ' Si noti pure che il comando del 
•riparo d’ un luogo, fortificato fulla campa- 
gna efige che non vi fia a tiro di cannone 
iìto nella campagna , dove il nemico polla 
metterli a coperto del cannone della For- 
tezza . Onde non fi tollerano pella campa- 
gna adiacente a un luogo fortificato per 
tutta 1’ ettenfione del tiro del cannone nò 
valli , nè edifizj , nè fiepi , nè alberi , nò 
altre cofe limili. 

f * 

, AVVERTIMENTO IV. 

10 $. Si noti finalmente che fe nella 
campagna adiacente a una Fortezza v’è qual- 
che fito , che la domina a tiro di cannone; 
tale Fòrtezza allora è difettofa. Il come fi 
dovrà in tale cafo apprettare a sì fatto di- 
fetto opportuno rimedio, fi dirà a fuo luo- 
go. 


MAS- 
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MASSIMA IL 

107. Che il riparo (T un luogo fortificato 
fia di tale altegga fui fondo del fojfo , che non 
permetta all ’ aggrejfore di poterlo [calare . 

AVVERTIMENTO. 

108. Per (calare una Fortezza vi vo- 
gliono fcale robufte , acciò portano refiftere 
al pefo di piò, che debbono nel medafimo 
tempo falirci per erte . L’ ifperienza ha fat- 
to conofcere che tali fcale nelle azioni rie- 
fcono immanigevoli , fe oltrepaflano la lun- 
ghezza di tefe 4. 

COROLLARIO. 

• > 

IO 9 > Quindi una Fortezza va efente dal 
timore d’ eflere forprefa dal nemico con una 
fcalata , fe 1’ altezza del riparo fui fondo 
del foflo non è minore di tefe 4 . E per- 
ciò fe il foflo è pieno d’ acqua , la quale 
gela in tempo d’ attedio con gelo atto a fo- 
ftenere la fcalata , conviene allora rompere 
il gelo in tutt’ i fiti , ne’ quali fi può te- 
mere di forprefa. 


Tom.J. 


T% 


MAS- 
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f. 


MASSIMA III. 

HO. Ore ogni parapetto , eie può tffert 
tfpcjio albe artigli erte elei nemico ■, fi a atto A 
refifitte agli colpi delie medefme artiglierie • 

AVVERTIMENTO I. 

tit. Le ifperienze hanno fatto cònofce» 
re thè le palle de’ cannoni da tó , e da 
«4 penetrano in un parapetto di buona ter« 
ite per pie. ro-, o i z , e in un parapetto 
di buona fabbrica per pie. 3 , 04. Onde 
la groffezza da dare a un parapetto nella 
fommità fua , per potere refiftere agli oolpi 
de’ cannoni da 16 , e da 24 , deve eflere 
di circa pie. 6 , fe il parapetto è intagliato 
in faflo duro , di pie. 8 in p , fe è di fab- 
brica , e di pie. 18 in 12 , fe è di terra. 

AVVERTIMENTO IL 

tti. Si noti ohe agli parapetti fi dan- 
no le dette groflezze , dove poflbno eiTere 
da batterie di cannoni berfagiiati da vici- 
no; che dove non poftono effere berfagiiati f 
fe non da lontano , la groflezza fi può ri- 
durre alla metà : anzi dove i parapetti non 
fono efpofti , fe non a femplicc fucileria , 
> con- 
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conviene farli affai fottili , purché fieno at- 
ti a difendere dalla fucileria i foldati po- 
ffati dietro , a fine di tirare co’ loro fucili 
per le archicre , o feritoje . 

AVVERTIMENTO III. 

il}. Si noti finalmente che 1 ’ altezza 
da dare al parapetto , inclufavi quella della 
banchina , acciò i difenfori feno al coperto, 
deve efiére , dove il luogo fortificato non è 
dominato da fito vicino della campagna , 
di pie. 7 , e dove è dominato , di quella 
mi fura , eh’ efige il bifogno di fare che i 
difenfori poffano lungo il riparo alla diftan- 
za almeno di g tefe dal parapetto cammi- 
nare , fenz’ effere veduti dal fito dominante 
della campagna; il che fi ha coll’ajuto del- 
la regola data nel § p7 . Però in queft’ ul- 
timo cafo fi debbono dietro il parapetto 
fare due, e anche tre banchine , fe da effo 
•* fi deve far fuoco colla fucileria . 


MASSIMA IV, 

/ t - 

1 14. Che la largherà sì dii corridoio del 
riparo primario , tbe della firada coperta , in- 
clujavi in ambi i enfi quella della banchina , 
non fin minore di tefe 6 , nè maggiore di 
tefe 8 . 

Da L’ ufo 
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L’ufo ha fatto conofcere che 1’ affignat» 
larghezza al corridoio del riparo primano , 
e alla Grada coperta è lufficientiflima per 
tutt’ i movimenti difenfivi , e offentìvi de 
prefidianti . 

i '• .( 

AVVERTIMENTO. 

it<j. Se alla Grada coperta fi dà laf» 
ghezza maggifre , hanno gli aggreffori 
troppo fito per Gabilirvi , quan io fe ne im- 
padronifeono , i di loro alloggiamenti , c le 
di loro batterie. 


MASSIMA V. 

lidi. Che la largbegga del fojfo d y una 
¥ oitev^a innanzi gli angoli de' baflioni non 
fia nè minore del quintuplo dell ’ altegga , ebe 
ba fui livello della tampagna il ciglio del pa» 
rapetro dell' ijleffa Fortezza , nè maggiore del 
fejluplo , fe cirtoflange pitti colati del fito non 
obbligano ad alterarne la fua mtfura . 

Contraffegnino la Fig. 3 . un profilo fatto 
vicino all’angolo d* un baGione . Dovendo 
inclinazione fuperiore bC de* parapetto 
della Fortezza effere diretta all’ orlo lu pe- 
rire della con trai carpa , acciò poflano tut- 
ta la Grada coperta , e le Open* eGeriori 
«Atre Ancheggiate dall’ iGeffo parapetto ; e 

. non 
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non facendoli gC nè più della quinta parte 
«li bg , rè meno della fetta : non deve effe- 
re CF nè pm della quinta parte di F/> , nè 
meno della fetta. E perciò la larghezza del 
foffo nel detto fito non deve effere nè mi- 
nore dei quintuplo dell’ altezza , che ha fui 
livello della campagna il ciglio del para- 
petto della Fortezza , nè maggiore del fe- 
' ftuplo , le circoftanze particolari del fito 
Don obbligano ad alterarne la mifura. 

' ì- • 

' AVVERTIMENTO T. i 

1 17. Si fa gC la fetta parte dì bg , o 
al più la quinta, per dare una conveniente 
inclinazione al piano fuperiore del parapet- 
to, a fine di potere dal mrdefimo parapet- 
to co’ fucili difendere la ftrada coperta , c 
le Opere etteriori . Una inclinazione mag- 
giore renderebbe 1* angolo del fopracciglio 
troppo acuto , e facile confeguentemente ad 
effere rovinato dal cannone de’ nemici ; e 
metterebbe di più i difenfori nella neceflìtà 
ài troppo efporfi in far fuoco co’ fucili. 

COROLLARIO. 

„ » ’ I ’ »■ 

11 8. La larghezza adunque del foffo 
innanzi gli angoli de’ battioni d’ una For- 
tezza dipende dall’ altezza del fuo riparo 
fui livello della campagna . E perciò i' no 
difetto!! tutti que’ fotti , che non hanno lar- 

D 3 ghe*. 
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ghezze proporzionate alle dette altezze . 


AVVERTIMENTO II. 

» » ' . 

Il g. Si noti chele ilfoffo d’una Fortez- 
za è della detta larghezza innanzi gli an- 
goli de’ baflioni , dove fuole avere la lar- 
ghezza minima , ha allora da per tutto lar- 
ghezza conveniente a poter effere la firada 
coperta , e le Opere efleriori fiancheggiate 
colla fucileria dal parapetto dell’iftefla For- 
tezza . 


f ; . . 

MASSIMA VI. 

120. Che la profondità del foffo a una 
Piazza dì guerra (ìa maggiore della decima par- 
te della larghezza , che ha innanzi le facce 
de * baflioni , acciò il nemico , flabilito falla 
firada toperta , non poffa dal ciglio della me - 
de firn a berfagliare da vicino co cannoni il pie • 
de delle facce oppofle de ’ baflioni ( § 83 ) ; 
e fia tale profondità da ite» potervi /’ aggref. 
fare J aitar dentro , ed effervi ungi obbligato 
con grave fuo danno a farvi la difcefa cornea 
S'i, che a fuo luogo fi diranno * - * 


f 

AV- 
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AVVERTIMENTO. 

111. Si fa ordinariamente il foflo nelle 
Piazze di pianura profondo tefe z ’ in 3 ; 
e quando contiene acqua , quella deve effe* 
re profonda almeno ad altezza d’ uomo . Le 
profondità maggiore nel foflo il rende più 
vantaggiosa, e perchè fomminiftra maggio- 
re quantità di terra per la coftruzione del- 
le Opere , e perchè accrefce difficoltà al ne- 
mico in farvi la difcefa , e in rendere le 
brecce nelle facce de’ baftioni mature , e 
atte ad eflere montate . Però non conviene 
accrefcere di molto la detta profondità • al- 
trimenti il foflo cogli detti vantaggi ricev* 
lo Svantaggio di reftare indifefo in più fiti 
del fuo fondo dalle artiglierie , c dalla fu- 
cileria de’ fianchi . 


MASSIMA VII. 

112. Che la controfcarpa del foffo £ una 
Portela J la in ogni fronte diretta aiP angola 
della [palla corri fpondcnte . 

Quando la detta controfcarpa va in tal 
modo diretta , in ogni fronte di fortifica- 
zione i due fianchi coll’ intero loro fuoco 
difendono infieme la parte del foflo , eh’ è 
innanzi la cortina, e ciafcuno di efli coll’ 

D 4 in. 
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intero fuo fuoco difende il follo , eh’ è in* 
nanzi la faccia oppofta . Onde non può il 
nemico sboccare nel foffo della Piazza , 
fenza edere offefo dagli corri' pondenti fian- 
chi . Se poi la controfearpa andafle diretta 
agli fianchi , o alle facce , dittante dagli 
angoli delle fpalle di tefe 7,08 per efem- 
pio ; nel primo cafo il fofso , eh’ è innanzi 
le facce , perderebbe la difefa di 7 , 08 
tefe de’ fianchi ; e nel fecondo cafo ognuna 
delle porzioni delle facce di tefe 7,08 
di lunghezza , e porzioni adiacenti agli an- 
goli delle fpalle , potrebbe efsere battuta 
4 * due fiti diverfi della ttrada coperta, cioè 
da quello , eh’ è dirimpetto all’ iftefsa fac- 
cia , e dall’altro , eh’ è dirimpetto al fian- 
co adiacente. 


^MASSIMA Vili. 

I23. Che la lunghezza d' un fianco ài ha» 
filone non fia minore di quella della parte del 
ciglio dello [paltò , da cui viene egli di fronte 
[coperto y e da cui in tempo t i' affidi 0 viene 
ber [agl iato * affinchè la quantità del fuoco del 
fianco non fia inferiore a quella 9 che può il 
nemico opporli dal detto fitto . 



co- 
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114. Effondo la parte del ciglio dello Fig.s. 
fpalto corrifpondente ad LM quella, da cui 
viene di fronte veduto il fianco , che va 
diretto fecondo BD^deve effere la lunghez- 
za BD di tale fianco non minore della lun- 
ghezza LM , e confeguentemente non mi- 
nore della larghezza , che ha il foflo innan- 
zi l’angolo fiancheggiato, e della larghezza 
della ftrada coperta infieme . E perciò la 
lunghezza del fianco deve effere maggiore , 
o minore , fècondochè maggiore , o minore 
deve effere il comando del ciglio del para- 
petto fui livello della campagna ( § 118 y 


M A S S I M A IX. 

- • * » 

I1J. Che la lungheria della linea di di* 
fefa non ccteda la fonata tetta , ed efficace de. 
fucili . 

AVVERTIMENTO I. 

126. Ancorché la portata certa de’ fu* 
cili giunga alle refe 150 ( $ 78 ) , i col- 
pi però a tale diftanza riefcono deboli , e 
di poca efficacia. La portata certa , ed ef- 
ficace de’ fucili , de* quali fi fa ufo nella 

guer. 
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guerra, come coda dall’ efpericrue, è di te* 
ie 120, 130, o al più *3$.' 

COROLLARIO. 

•- 1 127. Quindi la lunghezza della linea di 
difefa non deve eccedere le tefe 130, o al 
più 135 ; e non fi deve far giugnere alle 
tefe 140, e molto meno alle tefe 150 , fir 
non fe ne’ cafi di pura neceffità * ne’ ■ quali 
cali alla difefa di poca efficacia conviene 
fùpplirvi con difefe più corte coll’ ajuto dà 
Opere baffi: . 

AVVERTIMENTO IL 

t > 

128. Gl* Ingegneri più faggi hanno (la- 
bilità la linea di difefii della lunghezza del- 
la portata certa , ed efficace de’ fucili , e 
non de’ cannoni , e con ragione . Le facce 
de’ baftioni , come le parti più efpofte al 
nemico , • e parti , nelle quali fi fanno dal 
nemico le brecce , efigono una difefa affai 
efficace, e affai viva , per impedire al ne- 
mico d’ avvicinarli a efse , e per impedire 
di montarvi la ' breccia , refa già matu- 
ra . Se la linea di difefa fi facefse della 
portata del cannone , fi avrebbe è vero il 
vantaggio de’ baftioni afsai diftanti 1’ uno 
dall’altro, e del minor numero di baftioni 
nel recinto d’ una Piazza ; il che arreche- 
rebbe rifparmio di fpefa in fortificare, e di 

trup- 
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truppe in difenderla : però con sì fatto van- 
taggio anderebbero congiunti tutti gli Van- 
taggi , che feguono . 1. Nella difefa delle 
facce de’ baftioni non avrebbero luogo nè la 
fucileria , nè le artiglierie fparate a raetra- 
glia ; e fe vi avefsero luogo , farebbe fola- 
mente ne* fiti contigui agli angoli delle 
fpalle ; e confeguentemente fi perderebbe per 
le facce una delle migliori difefe . II. La 
difefa delle facce larebbe incerta , efiend© 
incerti i tiri de’ cannoni anche nelle di- 
rtanze del punto in bianco ( del rem. 

a dell' sditi gl. ) ; e confeguentemente fi da- 
rebbe agio al nemico d’intraprendere il paV 
faggio del foffo , e la falita della breccia, 
fenza timore di perdere gran numero di 
foldati . III. La difefa delle facce riufcireb- 
be di piìi affai lenta; perchè i cannoni efr- 
gono tempo confiderabile per eflere caricati, 
rimedi in batteria, e diretti al fito da di- 
fendere ; e molto più n’ efìgono , quando 
fono nella neceflità d* eflere fmontati dalle 
caffè, refe infervibili , e montate fu altre ; 
e confeguentemente riunirebbe con interval- 
li , de’ quali potrebbe il nemico profittarne 
a fuo vantaggio . IV. Finalmente una fac- 
cia refterebbc fenza difefa , torto che il ne- 
mico con una fua batteria avrebbe eftinto 
il fuoco delle artiglierie del fianco difen- 
dente ; e in tale cafo il nemico pafferebbe 
Ì1 foflo , e monterebbe la breccia , fenza ti- 
more d’ eflere dal fianco difendente offefo . 

Fa. 


SO ElBìif'WTT 

Facendo poi la linea di difefa della Tuil- 
ghezza della porta'a certa , ed efficace de* 
lucili , fé non fi ha l’ anzi detto vantaggio, 
uè’ pure fi hanno i riferiti fvantaggi . La 
difeia della facce in tale cafo riefee vi vidi- 
ma ; sì perchè i fucili fi caricano pron- 
tamente , come anche perchè fi fa e 
co’ fucili , e co’ cannoni , fi-nza reftare 
interrotta nel caricare i cannoni . Rie- 
fee altresì atta ad impedire Tempre al 
nemico il pattare il fotto lenza fpalleggia- 
mento, e di montare la breccia fenza timo- 
re d’ offefa del fianco difendente; perchè fe 
il nemico giugne ad eftinguere nel fianco 
difendente tutt’ il fuoco delle artiglierie , 
non può giugnere ad eftinguere il fuoco del- 
la fucileria, rinovandofi Tempre nel bifogno 
per quanto la rovina del parapetto il per- 
mette, e ’l permettono i fubitanei ripari y 
che fe li dà. 


MASSIMA X. 

\%g. Che la lunghezza d' ogni cortina in 
una Pianga di guerra non fta minore di io, 
0 II volte l' attenga , che ba il ciglio del pa- 
rapetto de ' fianchi adiacenti fui fondo del foffo 
dell' ifleffa cortina . 

. Il dare alla cortina la detta lunghezza è 
cofa necefiariiflima > acciò fieno difefi da 

un 
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un fianco co’ cannoni il piede del fianco 
oppofto ( ^ 83 ),e da ambi i fianchi d’un 
fronte colla fuciltria il piede dell’ intera 
cortina , e tutt’ il foflo , che l’ ideila cor- 
tina tiene innanzi di ella. 

COROLLARIO. 

130. Se fi danno al riparo d’una Piaz- 
za di guerra F. altezza di refe 3 , quanta 
fuole eflere nelle Piazze di pianura , al fuo 
foflo la profondità di tefe z \ , e al para- 
petto l’altezza di pie. 7 fui riparo; e fi fa 
di più l'inclinazione nella parte luperiore 
del parapetto di j della groffezza , fuppofta 
di pie 18 . Eflendo in tale calo F altezza 
del cig’io del parapetto fui fondo del foflo 
tele 6 , e di piede , e dovendo eflere la 
cortina to volte tale altezza per 1* inclina- 
zione del parapetto d’ un quinto della grof- 
fezza ; larà la lunghezza della cortina di te- 
fe 60 , e pie. 4 . Se poi fi danno al ripa- 
ro F altez a di tefe 3, al foflo la profondi- 
tà pure di tefe 3 , al parapetto F altezza 
di pie. 7 fui riparo , e fi fa l’inclinazione 
del parapetto nella parte fuperiore di ^ del- 
la grofsezza . Efsendo in tale calo l’altezza 
del ciglio del parapetto lui fondo del fols® 
di tele 6, e pie. 4 , e dovendo efsere la 
cortina iz volte tale altezza , per F indi- 
razione del parapetto ti* un fefto della fua 
grofsezza ; farà la lunghezza della cortina 
dì tele 80. MAS- 
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k MÀSSIMA XI. 

13 1. C^f »e//(* Pialle dì guerra le gole 
de ' baritoni fieno quanto flit è poffibile [pasto- 
ie , fenvf arrecare difetto alle altre parti , e non 
mai men larghe di quanto v è hi fogno di con*- 
tenere i ripari de' due fianchi con 3,04 te- 
fe d' intervallo , .pe 'l libero paffaggio de' prefi - 
diami , e pel trafporto delle artiglierie. 

,La larghezza delle gole contribuifce all’ 
ampiezza de’ baftioni ; e i bacioni quanto 
piu fono fpaziofi , tanto pih fono yantag- 
giofi per la difefa , e pel numero maggiore 
de’ prefidianti , che pofsono contenere , e 
per le Opere , che in efii fi pofsono coftrui- 
re, e pel danno minore , che ne rifulta dal- 
le bombe. Oltre di ciò i baftioni fpaziofi 
fomminiftrano il comodo di farvi de’ buo- 
ni fotterranei , e ’l vantaggio di chiudere 
con un numero minore di efli l’iftefso fpa- 
zio > ' ’ ' 


MASSIMA XII. 


I31. Che le facce de* baflìoni fieno lunghe 
non mett di tefe 35 , 0 31 al più, nè pili del- 
la 
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la metà della linea di difefa t o della lunghe^- 
X* della cortina . 

II bi fogno di difendere dalle facce de’ba- 
ftioni la campagna ,! e le Opere citeriori 
ci obbliga a dare alle medefime facce una 
lunghezza comprefa tra i detti limiti . Le 
facce, afsai corte rendono afsai angufti i ba- 
ftioni , e allontanano troppo i fianchi dagli 
angoli de baftioni , che debbono difendere* 
le facce poi afsai lunghe rendono i fianchi 
corti pi ìi del dovere . Del refto la lunghez- 
ea maggiore, o minore delle facce dipende 
fpefso dalle circoftanze del luogo , e dal bi« 
fogno di dover da cfse difendere pih , o 
«ncno Opere citeriori . 



massima xnr. 


Igj. Che /* angolo de ’ bajlioni non fi a nè 
troppo acato, nè troppo atutfo, ma retto, a ap. 
/> raffi mante al retto . 

L’ angolo fiancheggiato afsai acuto ha i 
Seguenti difetti . r. Facilmente è rovinato 
dalle artiglierie nemiche . z . Rende il ba- 
dane angulto, e di poca difefa. g. Rende 
di più nel luo vertice l’unione de’ parapet- 
ti aisai lunga , c raccorcia confeguentemente 
le facce, e fminuifee il fito per collocarvi 
i difenfori . 4 . Obbliga ad aprire le tro- 
nierc in ogni faccia a gran diftanza dal fuo 

vet* 
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vertice , per evitare in una faccia i colpi 

nemici d’infilata, e di rovefcio, che pofso- 
no entrare per le troniere della faccia con- 
tigua . 5 . Finalmente fa che quanto pii» 
acuto egli fia, tanto maggiore fia lo fpazio 
nella campagna intorno la capitale del ba- 
cione prolungata , che refta indifefo dalle 
artiglierie delle facce. L’ angolo ottufo ptfi 
va efente è vero dagli riferiti difetti ; 
anzi quanto più è ottulo , tanto più fvan- 
taggiofo riefee al nemico 1’ attacco del ba- 
cione, come li vedrà nel trattare dell’attac- 
co delle Piazze : nondimeno tale ottufità 
d’ angolo deve avere certo limite , oltre del 
quale non fi può trafeorrere , fenza urtare 
o nel difetto di diminuire i fianchi più del 
dovere , o nel difetto d’ accrefcere più del 
conveniente la linea di difefa. 

% 1 ' I 

avvertimento. 

* " ' • ... 

134. Si noti che gl’ Ingegneri più in- 
telligenti hanno fifsati i limiti dell’ angolo 
fiancheggiato tra gli gr. 75 , e 1 00 . Il di- 
minuirlo fino agli gr. 60 , o 1’ accrcfcerlo 
•fino agli gr. 130 non fi permette , fe non 
nelle fortificazioni irregolari , c ne* cafi di 
pura neceifità. 

*' ‘ • t ’ 

a -:i * 
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COROLLARIO, 

135. Eflendo 1 ’ angolo d’ ogni bacione 
minore Tempre dell’angolo del poligono for- 
tificato v f© in codruire una Fortezza rego- 
lare fi volefle fortificare un triangolo equi- 
latero , gli angoli fiancheggiati farebbero 
minori dell’ angolo di 6o° . £ perciò in co- 
ftruire una Fortezza regolare non fi fortifi- 
. ca mai un triangolo equilatero, ma poligo- 
ni regolari di maggior numero di lati ; feb- 
bene anche il quadrato dia gli angoli de’ 
badioni alquanto difettofi., come fi dirà ap- 
prelfo . 



i 


MASSIMA XIV. 

f ‘ r 

> * 

1 36. Che r angolo del fianco fui di gr. 
IOO , 0 che abbia dall'angolo di gr. ioo pie* 
dola differenza. 

AVVERTIMENTO. 

* ► _ * 1 ; * V 

137. Hanno podi i fianchi de’ badioni 
Errardo perpendicolari alle facce , il cavalie- 
re de Ville perpendicolari alle cortine * e ’l 
conte de Pagan perpendicolari alle linee di 
difefa . Il primo col vantaggio d’ avere i 
fianchi nafeofti a’nemici, rende le facce af- 

Tom.l. E fai 
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fai lunghe , i fianchi affai corti , il follo 
mal difefo , e le facce ifteffe difefe con di- 
fefa affai obbliqua . Il fecondo col vantag- 
gio d’avere le cortine difefe dagli fianchi 
laterali con difefa diretta , ci mena agli ftef- 
fi difetti del primo» benché tali difetti fie, 
no alquanto minori . Il terzo poi col van- 
taggio di difendere le facce , e ’1 di loro 
folto con difefa diretta, rende le facce affai 
corte, i fianchi troppo efpofti al nemico t 
e le cortine troppo obbliquamente difefe da- . 
gli fianchi laterali * Del redo con mettere i 
fianchi , che facciano colle cortine un ango, 
lo di gr. i oo , o circa , fecondo pensò Me- 
lano fpagnuolo , e fecondo fi pratica da pii» 
tempo , li hanno i riferiti vantaggi fenz» 
gli accennati (vantàggi » 


massima XV, 

138, Che non trovi il nemico , avvicinarti 
iofi coll' affedio a una Piarla di guerra fifa, 
indefefo , dove poffa metter fi al coperta dal fuo* 
co della Pia TX* , * di ogni Opera efteriore ; 
e che non fojfa in una Pianga di guerra un 
Opera , 0 una parte difendente effere dal nemU 

co perigliata , e allupata prima della difefa «■ 


MAS* 
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M A S S I M A XVI. 

1 39* Che una Fortezza abbia tut? i fron « 
ti ugualmente forti . 

Se una Fortezza ha un fronte pili debo- 
le degli altri , in occafione d’ afledio in ta- 
le fronte viene attaccata, e niim vantaggio 
può trarre dalla forza maggiore degli altri 
fronti. 

t 

AVVERTIMENTO. 

'•■e 

140. Ecco efpofte le principali maffime, 
che debbono guidare un Ingegnere in forti- 
ficare qualunque luogo . E' da notare in- 
tanto che nel mettere in pratica si fatte 
maffime , in alcune di effe fi deve ferbare 
certa mifura , fenza la quale , con accrefce- 
re i vantaggi in alcune parti delle fortifi- 
cazioni , fi cade nel difetto di far nafcere 
in altre parti fvantaggi maggiori . Per efem- 
pio i baftioni riefcono più vantaggiofi , quan- 
to più s’ accrefcono le larghezze delle mez- 
ze gole: però fe nell’ accrescere tali larghez- 
ze non fi ferba certa mifura, s’urta nel di- 
fetto d’ accrefcere più del conveniente le 
facce , e di diminuire più del dovere le 
cortine^ e conSeguentemente per un vantag. 
gio minore fi dà luogo a Svantaggi maggio. 

E a ri. 
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ri . E' da notare altresì che in pratica I» 
ifteffe efpotte maflime ben di rado fi pollò-» 
no tutte rigorofamente combinare * e che 
fpeflb conviene declinare alquanto da qual- 
cuna di effe con qualche fvantaggio , per 
non opporG ad altre con fvantaggio mag- 
giore . Così tal volta conviene trafcurare i 
vantaggi d’ un follo più profondo, per non 
urtare nel difetto d’ averlo indifefo in alcu- 
ni fiti . L’ eccellenza d’ un Ingegnere confi- 
le a faper conofcere nell’ infinita varietà 
de’ cafi , che poflbno occorrere , fecondo le 
infinite diverfe circoftanze de’ fiti , quali 
delle efpofte maflime fono da feguirfi reli- 
giofamente in un cafo,e quali in un altro* 
e di quanto conviene in un cafo declinare 
da alcuna di effe , e di quanta in un altro, 
acciò rifulti fempre una fortificazione , che 
abbia i maflimi poflibili vantaggi , e i mi- 
nimi poflibili fvantaggi ; a’ quali fvantaggi 
s’ appretta poi rimedio con Opere acceflòrie* 
• con altri ajuti. 


LI- 
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LIBRO I. 

Di ciò , che rifguarda la 
coftruzione delle Fortez- 
ze , e de* Fortini rego- 
lari 5 fenza Opere accef- 
forie . 


DEFINIZIONI PRELIMINARI. 

a ».. , ... . .. , ■ „ .« 

DEFINIZIONE I, 

I4T. Si dice fortificare un poligono , quan- 
do , rapprelentando il poligono efteriore , o 
interiore d’ una Fortezza , o d’ un Fortino 
da coftruire, fi delinea relativamente a eflo 
!a magistrale del Corpo della Fortezza , o 
del Fortino. 

DEFINIZIONE IL 

f4Z. Si dice che un poligono fi fortifi - 

E 3 ca 


7<* Eleménti 

ca al di dentro , o fi fortifica al di fuori , fe- 
condochè, Il poligono è 1’ citeriore , o T in- 
tcriore, e la magiftrale fi delinea con rap- 
prcfentare i piani de* baftioni o dentro di 
eflo, o fuori. 

AVVERTIMENTO I. 

143. Fortificheremo Tempre per le Piaz- 
ze regolari il poligono citeriore , e per le 
Piazze irregolari l’interiore • riufcendo per 
le Piazze regolari affai comodo il fortifica- 
re al di dentro, e per le Piazze irregolari 
neceffario il fortificare al di fuori , per la 
neceffifà di dover fpeffò prendere le cortine 
fu determinati recinti. 

AVVERTIMENTO IL 

144. Si noti che i poligoni regolari da 
fortificare per le Piazze regolari debbono 
avere i lati lunghi non meno di tefe 150, 
nè più di tefe 190. I poligoni co’ lati mi- 
nori di tefe 150 fomminiitrano baftioni af- 
fai piccioli , e di fcarfa difefa , e cortine 
indifefe j i poligoni poi co* lati maggiori 
di tefe 190 fomminiitrano baftioni troppo 
dittanti tra effi , e colla linea di difefa 
maggiore della portata certa , ed efficace 
de’ fucili. 


AV- 
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AVVERTIMENTO' IH. 

145. So che comunemente fi diftingue 
la .fortificazione in piccioU , melano , e gran* 
• dando al lato del poligono efteriore per 
la picciola una lunghezza comprefa tra i li- 
miti di tefe 14O, e 170 , per la mezzana 
yna lunghezza compt^fa tra i limiti di tefe 
180, e ipo, e per la grande una lunghez- 
za comprefa tra i limiti di tefe zoo , e 
zòo . Però una sì fatta diftinzione non fa 
«he i poligoni efteriori , co’ lati non com- 
prefi tra i limiti di tefe 150, e 190, non 
fieno da farne ufo (blamente nel cafo di 
Piazze irregolari .. 


AVVERTIMENTO IV. 

146. Si noti finalmente che i! lato del 
poligono citeriore per gli Fortini regolari fi 
fa lungo da tefe 80 in 130; perchè i For- 
tini non lì fanno per una difefa formale , 
ma per opporfi a uno sbarco , o a un paf- 
faggio di fiume, per foftenere qualche emi- 
nenza , o il fronte di qualche ponte , per 
frenare le (correrie del nemico, e per altre 
yofe fimili. 


E 4 
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Elementi 


73 


— 

CAP. ì. 

Della fortificatone de poligoni re- 
golari efteriori , e della calcola- 
tone di tutte * le linee 9 e di 
tutti gli angoli deir ifiejf a forti- 
ficatone . 

P R O B L. t. 

147. Fortificare qualunque poligono regola- 
re ejleriore . 

< ' ‘ 

Soluzione^ 

. * • ■ * / . . • J 

Fig.ir, Contraffegnino AB un lato del poligono 
regolare efteriore da fortificare , e Ó A , OB 
due raggi del cerchio circofcrittibile intor- 
no al medefimo poligono. 

1. Si divida AB in due parti uguali 
in C; e, innalzata da C fu AB la perpen- 
dicolare CD, fi prolunghi , finché fia GD 
~ di AB, fe il poligono è un quadrato, o 
~ , fe il poligono è un pentagono , o f , fe 
il poligono è un efagono , o qualunque al- 
tro di maggior numero di lati,., 
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t. Si congiungano le rette AD, BD j 
e , prolungate indefinitamente verfo G , e 
F , fi faglino A E , BH , ciafcuna uguale 
agli f di AB. Daranno AE , BH le dire- 
zioni, e lunghezze delle facce de’ baftioni. 

3. Si congiunga EH ; e , defcritti co* 
centri E , e H , e coll’ intervallo EH gli 
archi circolari EF, HG , fi congiungano le 
rette- EF, HG , FG . Daranno EF , HG 
le direzioni , e le lunghezze de’fianchi , e FG 
la direzione , e la lunghezza della cortina . 

4. Similmente fi proceda relativamente 
agli altri lati del poligono. 

S’ avrà in tal modo fortificato il poligo- 
no regolare citeriore . Ch’ è ciò , che bilo- 
gnava fare. 

AVVERTIMENTO. 

.0 

• • • “ f * * 

148. Il metodo di fortificare i poligo- 
ni regolari citeriori già efpofto è quello , 
che ha ordinariamente adoperato il famofo 
Marafciallo de Vauban in cofiruire nella 
Francia da 33 Piazze nuove , e in riftau- 
rarne da 300 antiche , c che fi fegue dà 
noi come il più concorde colle mafiime già 
premette . E’ da fapere intanto che 1 * iftetto 
illuftre Vauban ha adoperato due altri me- 
todi , uno in fortificare Beiforte , e Landau, 
e 1* altro in fortificare il nuovo Brifach , 
per rendere le. fortificazioni di tali luoghi 
convenienti alle cattive circoftanze de’ fi ti'. 

Pc. 


i 
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Però si fatti due altri metodi fi efporrami» 
nel quarto libro, che racchiuderà 1 metodi 
più celebri finora inventati , con additarne 
1 vantaggi , e i difetti ■ affinchè la gioven- 
tù poffa trarne de’ lumi , atti una colle 
maflìme già efpofte a guidarla nelle occafio» 
ni in fortificare Piazze nuove , e in riftau- 
rame delle antiche del modo il più conve- 
niente alle circoftanze de* (iti , e r al bi» 
fogno . 


PROBL. II. . 

149. Trovare una formola generate , cb* f» 
/ prima la lunghezza della linea di difefa rela» 
tivamentc a quella del lato del poligono rego • 
lare ejleriore fortificato fecondo l * efpoflo metodo • 

» » v 

Soluzione. 

Si cali da E fu AB la perpendicolare 
EI, e fi metta AB = L ; faranno AC — 
iL, e AE = 7L . Si metta di più CQ 

= i Li farà AD = / - L» + f L* = 

n n é 

^L v'n 1 -f* 4 • difendo DA: AE = CA : 

AI-, farà ~ L Vn* -f-4 : 7 I, = ^ L { 

za 

v. 2 dL 

SAI. Onde farà AI P ^ i « P crc ^ 

fa- 
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fari EG ss EH = AB — ' a, AI = L — 


4nL 


^ ^7/n 4 + 4 




7 /n*-h 4 ' 7y^n* -f- 4 

Per la qual cofa farà la linea di difefaAG 

= f L + L ( 7====- ) = L 

7^n 4 -f- 4 ^ 

C ->V B *+ 4 — 4" ') . C h’è ciò, che 
V 7/»T+ 4 ) 

bifognava trovare. 

COROLLARIO I. 

ijo. Polla la lineà d i difefa s D, fa; 
tgV n* -f- 4 — 4n 


ADsl(‘ 


7V11 1 + 4 


■). • 


«onfeguentemente L s =( — "■■■ ■ ) 

v 5»/n 1 +4—4n 

X^. Se il poligono farà un quadrato ; elfen- 
do in tale cafo n £: 8 , farà L = (1 . 368) D. 
Se poi il poligono farà un pentagono ; cf- 
fendo in tale altro cafo n — 7 , farà L 
( 1. 358) D. Se finalmente il poligono fa- 
ti qualunque altro di maggior numero di 
lati ; e {Tendo in sì fatto altro cafo n = 6 , 
farà L = (x. 345} D. £ perciò, dato il la- 
to 


I 
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to L , s’ avrà la linea di difefa D con di» 
videre L per i . 368 nel primo calo , per 
X. 358 nel cafo fecondo , e per 1 . 345 
nel cafo terzo . Data poi la linea di difefa 
D , s’ avrà il lato L del poligono con 
moltiplicare , D per 1 .'308 nel primo cafo, 
per 1 . 358 nel cafo fecondo , e per I * 
345 nel cafo terzo. 

COROLLARIO IL 

151. Porta adunque la linea di difefa 
di tefe 130 , faranno il lato del quadrato 
di tefe 177. 84 , il lato del pentagono di 
tefe I76. 54, e’1 lato d’ogni altro poligo- 
no di maggior numero di lati di tele 174. 
85 . Porti poi i lati de’ poligoni regolari 
da fortificare quali fono i limiti allignati 
per gli Fortini , e quali fono le di loro 
lunghezze per le Piazze di guerra , prefe 
colla differenza di 5 tefe 1’ una dall’ altra, 
faranno le lunghezze della linea di difefa 
quali fi veggono nella tavola feguente regi». 
{Irate in tefe , e piedi , 



> 

> 



TA. 
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TAVOLA 


Lunghezze de’ Lunghezze della linea 
Lati di difefa 




Pel qua- 

Pel Pen- 

Per ogni 



drato 

tagono 

altro poi. 


tefe 

tef. pie. 

tef. pie. 

tef. piei 

per gli C 

80 

58 . 2 

58 - s 

5 9 • 2 

Fortini \ 

13° 

9 $ • 0 

9 5 • 4 

96 • 3 


""150 

109 . 3 

no . 2 

in . 3 


155 

113 . 1 

114 . 0 

115 . 1 


160 

11 6 . 5 

117 . 4 

1 1 8 . S 


165 

izo . 3 

121 . 3 

122 . 4 

per le j 170 

124 . 1 

125 • 1 

12 6 . 2 . 

Piazze 

I 175 

H7 • 5 

128 . s 

130 . 0 


| 180 

131 • 3 

13* • 3 

133 ' 4 


j 185 

135 • 1 

1 36 . 1 

137 • 3 


Li 9 ° 

i3 8 • 5 

1 39 • 5 

1 4 1 • L 


COROLLARIO In. 


i<J2, Quindi , dovendoli cofìruire una 
Piazza di guerra regolare , il lato del poli- 
gono efteriore da fortificare , fecondochè 
converrà farla meno, o più eftefa, fi dovrfc 

pren« 
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prendere più , o meno approffimante al li- 
mite minore , o al limite maggiore : però 
non fi dovrà mai far giugnere alle tefe 190, 
fe non nel calo di trarre dal fito qualch® 
vantaggio pofitivo , o di rifparmiare qual- 
che baftionc ; perchè col lato di tefe 190 
la linea di difefa eccede le tefe 135 , c 
confeguentemente la portata efficace de' fu- 
cili ( § 117 ). 

P R O B L. Ili, 

153. Determinare , fuppojlo che fi a già 
fortificato qualunque poligono efìeriore regolare 
del modo già infognato , f angola diminuito , 
e confeguentemente l' angolo fiancheggiato , /’*»« 
gola del filanto , e f angolo della /palla . 

Soluzione. 


Si metta AB = L, e CD = farà 

' n * 

AC = \ L. Si metta di più il feno maf- 
fimo = R . 


'■ . -, 
’VW % 1 .'• * i 


Per la determinazione dell ’ an- 
golo diminuito . 


Effendo AC: CD , 


come il leno mafli- 
' mo 
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mo alla tangente dell’ angolo diminuito 
CAD ; farà 

n L = R: tang. CAD. 

Dunque tang. CAD = J R , e Log. tang. 
CAD =: Log. * R . E perciò 

I. Se il poligono è un quadrato; effen» 
do in tale calo »~8, farà Log. tang. CAD 
— Log. - R = g . 3979400 , e confeguen» 
temente l’angolo diminuito CAD = 14» . 
a 1 . io**. 

a. Se il poligono è un pentagono ; ef- 
fendo in tale altro cafo n = 7 , farà Log % 
sang. CAD = Log , 7 R = 9 , 455 9320 , 
e confeguentemente jangolo diminuito CAD 
5 = IS 9 • 5 Ó l . 4?», . 

3. Se finalmente il poligono è un efa» 
gono , o qualunque altro di maggior nume» 
ro di lati ; eflendo in sì fatto cafo n =2 6, 
farà Log. tang. CAD = Log. - R = 9. 
5228788 , e confeguentemente 1* angolo di» 
piinuito CAD s 18 0 . 26 1 . 5“. 



Per Ig determinarne dell angoli 
fiancheggiato . 


■ Effondo 1* angolo fiancheggiato uguale 
Sfsmprc all’ angolo del poligono , toltone il 

dop» 
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doppio dell’ angolo diminuito ; fari 1* angc> 
lo fiancheggiato , quand’ il poligono è ua 


quadrato 

zz 

6i° . 

SS 1 

. 40 11 

pentagono 

zz 

76 . 

6 

• 34 

efagono 

= 

83 . 

7 

• 5° 

ettagono 


91 . 

42 

. 8 

ottogono 


98 . 

7 

• SO 

nonagono 

— 

103 . 

7 

• SO, 

decagono 

— 

107 . 

7 

• SO 

un ’ecagono 

7 * - 

no . 

24 

. 12 

dodecagono 

— 

H 3 • 

7 

. SO 

ec. 


ec. 

\ 

ec. 


Ver fa determinazione dell ’ angolo 
del fianco . 

Eflendo dì vantaggio il triangolo EHF 
ifofcele , l’ angolo HFE è minore del retto 
della metà dell’angolo diminuito ; e confe- 
guentemente 1’ angolo del fianco EFG è 
maggiore del retto della metà dell’ ifteflb 
angolo diminuito . Per la qual cofa farà 
* l’ angolo del fianco , qualora il poligono 


= $7° . i 1 .5** 

= 57 . 58 . ai 

= 99 • *3 • * • 

Pei 


farà un 

quadrato 

pentagono 

q^lunque 

altro 
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Per la determinatone del? angolo 
della fpalla . 

Effendo finalmente 1 ’ angolo della fpalla 
AEF uguale alla forama degli angoli EFG, 
EGF ; farà egli , qualora il poligono fa- 
rà un 

quadrato 2: IH°. 3» . 15 11 

pentagono =113 • S5 • 4 

qualunque altro = 117 . gp . 7. 

r 

* . ' % * 

Ch’ è quanto bifognava determinata . 
COROLLARIO. 

1 

154. E’ chiaro per le determinazioni 
già fatte effere 1’ angolo fiancheggiato al- 
quanto difettofo, qualora il poligono è un 
quadrato ( § 133 ) . 

AVVERTIMENTO. 

155. Si noti che , effendo la CD dall’ 
efagono inclufivamente in poi fempre la fe- 
lla parte del lato AB , prefo di qualunque 
lunghezza , dall’ efagono inclufivamente in 
poi non varia nè 1’ angolo diminuito , nè 

. Tom.I. F quel- 


I 


gì .Elementi 

quello del fianco, nè l’altro della fpalla. 

* • ; i 1 ' r • ' 

p R O B L. IV. 

I$ó. Dato il lato del poligono efleriore , 
e fuppofle le determinazioni degli angoli già 
fatte nel probi, precedente , determinare le lun - 
gbeg^e delle cortine , de' fianchi , delle megg? 
gole , delle capitali , de' raggi citeriori , e in- 
teriori , e della dijìanga de' lati de due poh - 
£ on * i tM0 interiore , e l altro efteriore . 

ì 

Soluzione. 

i.- Si determini la linea di difefa AG 
del modo infegnato nel § 150 , e fi fot- 
tragga da efla la lunghezza di 7 del lato 
dato°, o fia la lunghezza AE delle facce 
( & 147 ). Si farà nota EG . 

2 Nel triangolo EFG , efiendo noti tufi, 
ti gk angoli , e ’ì lato EG , fi determinino 
. coll’ ajuto della Trigonometria FG , FE . 
S’ avranno note le lunghezze delle cortine f 

e de’ fianchi . . 

a. Nel triangolo AGK , efiendo noti 
gli angoli , "e ’1 lato AG , fi determinino 
GK, KA. S’avranno note la capitale AK, 
c la larghezza FK delle mezze gole . 

a. Prolungata CD in O , nel triangolo 
rettangolo ACO, effendo noti tutti gli an- 
goli, e ’1 lato AC , fi determini il raggio 
efteriore OA . Si farà noto anche il raggio 
interiore OK. 5 ‘* 1 * 


\ 
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Finalmente , effértdo DM tale parte? 
di FG, quale è DC di AB' s’avrà la - di-'* 
danza CM de’ lati de’ poligoni , con pren- 
dere della fomma di AB, e FG 1 ’ ottava*, 1 ' 
p la fettima , o la feda parte fecondochè- 
il poligono farà un quadrato , o ùn penta- 
gono^ o qualunque altro di maggior nume- 
ro di lati . 

Gli è quanto bifognava determinare , 
AVVERTIMENTO I. 

>157.* Gi fiamo prefa la pena di fare le 
dette determinazioni reJatjvamentq a t lift’ i* 
poligoni regolari , ché> vi fono dal quadra- 
to fino al dodecagono inclufieameote , j’up- 
pollo .il lato Tempre di tefe 180 , por co?,; 
modo di coloro } che debbono mettere li. 
Fortificazione in pratica, come qui appref*'- 
io fi veggono 'regiilrate ■- • r-, * 

v » 0 r • S ’ 


Quando il poligono efteiiore è un 
quadrato f 

tef. pie, 

1. Linea di-*difefa 131,3 

2. lunghezza delle facce . , . . 51 . a 

3. Lunghezza de’ fianchi . . . , 19 . 3 

4. Lunghezza delle cortine ... 75 . z 

Fa 5. Lar- 
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5. Larghezza delle mezze gole.. 20 : % 

6. Capitale . 45 . o 

7. Lato del quadrato interiore. Ii 5 . O 

8. Raggio c fi cri ore . „ . . 127 . I 

a. Raggio interiore • • • » 82 . 

io. Diftanza de’ lati de* poligoni . 3 1 • S* 


'Quando il poligono ejìerion è un 
pentagono , 

tef. pie* 

r X. Linea di difefa ~ • * • * 3 2 • 3 

n. Lunghezza delle facce . 5 1 • 1 

Lunghezza de’ fianchi . • 22 . 3 

4. Lunghezza delle cortine ... 74 ' $ 

5. Larghezza delle mezze gole . 26 . 1 

6 . Capitale . . . . • • • •, 47 * 

7. Lato del pentagono interiore I27 . E 

8. Raggio efteriore . . - * IS 3 • 0 

0. Raggio interiore . . • • *05. . 4 

IO. Diftanza de lati de’ poligoni 36 . 

K ■ 



Quatti 
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K 


Quando il poligono ejìeriore è un 



. tef. pie. 

1. .Linea di difefa ; : ; : 133 . 4 

2. Lunghezza delle facce . . 51 . 2. 

3; Lunghezza de’ fianchi . . 2 6 . % 

4. Lunghezza delle cortine . . 73 . 5 

5. Larghezza delle mezze gole . 28 . 3 

6 . Capitale 47 . j 

7. Lato dell’efagono interiore . 130 . 5 

8. Raggio efteriore . . . . 180 . 0 

9 . Raggio interiore . . . . 130 . 5 

10. Diftanza de’ lati de’ poligoni. 41 . 2 ^ 


Quando il poligono ejìeriore è un 



ettagono . 

• 

> 

z. 

Linea di difefa .... 

1 33 . 4 

2. 

Lunghezza delle facce , . 

5 1 * 

3 • 

Lunghezza de’ fianchi . . 

2 6 . 2 

4* 

Lunghezza delle i portine . . 

73 • S 

S- 

Larghezza delle mezze gole 

• 3 2 • ? 

6. 

Capitale 

• 4* • $ 


Lato dell’ettagono interiore. 138 . 5 
F 3 , 8. Rag- 
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g. Raggio efteriore ... . 207 . 2 

Raggio interiore v v ... 160 . 3 

l0 . Diflanza de’ lati de’ poligoni . 41 . a. 

' • 

— - . V 


Sguancio il poligono efleriore è un 

ottagono . 

» * 

tef. pie. 

1. Linea di difefa . . . . 133.4 

2. Lunghezza delle facce .- . 51.2. 

3. Lunghezza de’ fianchi . , 16 . 2 

4. Lunghezza delle cortine . . 73 . $ 

5. Larghezza delle mezze gole . ,35 .a 

6. i Capitale ... . ... 45 . 4 

7. Lato dell’ottagono interiore . 144 . 3 

8. Raggio efleriore . . . . 235 . I 

y. Raggio interiore .... 189 . 3 
io. Diflanza de’ lati de’ poligoni. 42 . a 


Quando it poligono efleriore è un 
• nonagono . 

tef. pie. 

1. Linea di difefa .... 133 . 4 

2. Lunghezza delle facce '. . 51.2 

3. Lunghezza de’ fianchi . . %6 . a 

4. Luta- 
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4. Lunghezza delle cortine . . 73 • 

5. Larghezza delle mezze'gole . 37 . 

6 . Capitale . . ..... 44 . 

7. Lato del nonagono interiore . 148 . 

8. Raggio efteriore .... 2.63 . 

9. Raggio intèriore . . . . 218 , 

10. Diftanza de’ lati de’ poligoni . 42 . 


Quando il poligono efteriore è 
decagono . v. 

v tef. 

1. Linea di difcfa . • I . . 133 

2. Lunghezza delle facce . . - 51 

3. Lunghezza de’ fianchi , . 26 

4. , Lunghezza delle cortine . . .73 

5. Larghezza delle mezze gole . 39 

6. Capitale . . . . « . ., 44 

7. Lato del decagono interiore ► 152 

8. Raggio efteriore . . . . 291 

57. Raggio interiore ... . . 24 6 

io. Diftanza de’ lati de’ poligoni. 42 


** 7 » 

5 

3 

S 

5 

0 

1 


un 


pie. 
. 4 
. % 

.. 2 

• S 
. 1 
. % 

. E 

. r 

• S 

• 2 » 
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Quando // poligono efìevtore è un 
undecagono . 


1. 

2 . 

3 - 

4 * 

5 - 

6 . 

7 * 

8 . 


Linea di difefa . . . . 
Lunghezza delle facce . . 
Lunghezza de’ fianchi . 
Lunghezza delle cortine . . 
Larghezza delle mezze s>ole 
Capitale ^ ....... 
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Quando il poligono ejìeriore è un 
dodecagono . 


1 . 
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3 - 

4 - 
5 * 
é. 


Linea di difefa . . . 

Lunghezza delle facce . 

Lunghezza de fianchi . 

Lunghezza delle cortine . . ... . 
Larghezza delle mezze sole . 41 . -» 
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7. Lato del dodecagono interiore. 156 . 5 

8. Raggio efteriore .... 347 . 4 

9. Raggio interiore .... 304 . o 

10. Diftanza de’ lati de’ poligoni . 42 . 2 . 

AVVERTIMENTO II. 

158. Si noti che, eflendo dall’ efagono 
inclufivamente in poi la CD Tempre 7 di 
AB, dall’ efagono inclufivamente in poi fo- 
no collanti non fidamente 1’ angolo dimi- 
nuito , I* angolo del fianco , e l’ angolo del- 
la fpalla ( § 155 ), ma anche la" linea di 
diféfa , le lunghezze delle cortine , e de’ 
fianchi , e la diftanza de’ lati de’ poligoni. 

AVVERTIMENTO III. 

159. Goftruendofi la magiftrale pel Cor- 
po delle Fortezze , e de’ Fortini regolari 
coll’iftefla regola già data , qualunque fia la 
lunghezza del lato del poligono efteriore : ò 
facile ad intendere le dette magiftrali deli- 
neate relativamente a poligoni regolari del- 
la medefima fpezie , ma di lati di lunghez- 
ze diverfe , eflere figure fimili tra di effe . 
E perciò, calcolati tutti gli angoli da co- 
nofeere nella Fortificazione relativamente a 
qualunque poligono regolare da fortificare 
( § f S 3 )> e calcolate tutte le linee da co- 
nofeere anche nella Fortificazione relativa- 
mente a qualunque poligono regolare da 

for- 
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fortificare , ma col lato di tefe 180 , fi 
poflonQ con facilità conofcere i Amili an- 
goli , e le limili linee relativamente a qua- 
lunque altro poligono regolare di qualfifia 
lunghezza di lato da fortificare . Così fe fi 
dovrà fortificare un pentagono regolare col 
lato di tefe 1 60 ; gli angoli da conofcere 
fi trovano già calcolati ; le linee poi fi cal- 
colano , trovando in ordine al lato di tefe 
180, al lato di tefe 160 a ciafcuna del- 
le linee calcolate relativamente al pentago- 
no regolare col lato di tefe 180 i quarti 
proporzionali ; daranno tali quarti propor- 
zionali tutte le linee da conofcere della for- 
tificazione del pentagono regolare da forti- 
ficare col lato di tefe 160. Ed ecco come 
le determinazioni degli angoli , e delle li- 
nee della fortificazione fin qui polle ,j>oflò- 
no fervire in ogni cafo per fare le medefi- 
jne determinazioni relativamente a’ poligo- 
ni da fortificare co’ lati di qualfifia altra 
grandezza . 

• • t 


V 

j ’ t * 

: \ 

CAP. 


Digitized by Google 


i 


Dell’Àrch. Militare. pi 

Lr-.r 1 ." 1 , ,jg 

cap. ir. 

' % • 

Degli orecchimi , e fianchi concavi ; 
del modo . dt delincarne le magt- 
firali j e del modo di determina- 
te le lunghezze di effe . 

' K 

definizione r. 

160. Se i fianchi d* un baflione fi fan- 
no non diritti , ma per certa lunghezza ver- 
fo gli angoli delle fpalle rilevati in fuori 
con cèrta conveffità , e per le parti rima- 
nenti ritirati in dentro -, e con certa con- 
cavità ; le parti fporgenti in fuori con cer- 
ta conveffità fi dicono Orecchioni , o Fianchi 
convejfi , e le parti ritirate in dentro , e con 
certa concavità fi chiamano Fianchi concavi , 
O Fianchi ritirati. 

AVVERTIMENTO. • . 

161. L’intenzione degli orecchioni , e 
de fianchi concavi è dovuta agl’ italiani : 
P er ^ ta l volta fi fono ferviti di- fianchi ri- 
tirati non concavi, ma diritti , e di orec- 
chioni non convelli , ma pure diritti . Agli 

orec- 
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gì ELEflwtNTf- 

orecchioni in tale cafo hanno data la de- 
nominazione di [palle . Del refte oggi , 
dove 1 ’ opportunità il permette , i fianchi 
ritirati fi fanno Tempre concavi, e gli orec- 
chioni Tempi e convelli ; perchè fe in tal 
modo non accrefcono la quantità della di- 
fefia , ne accrefcono la refiftenza . 


.* definizione ir. 

- è 

: ì6 1. La parte diritta, per cui comuni- 
cherà il fianco concavo coll’ orecchione , fi 
chiamerà ritirata del fianco } e la parte di- 
ritta , per cui comunicherà 1 ’ ifteflo fianco 
concavo colla cortina , fi dirà [pesamento 
della cortina. 


P R O B L. V. 

163. Infegnare il modo di delineate la ma» 
giftrale à' un baflione co fianchi concavi , c 
cogli orecchioni. 

Soluzione. 


Con tralignino AB un lato del poligono 
citeriore da fortificare, e OA , OB due rag- 
gi citeriori . ' 

1. Si faccia la delineazione della ma- 
giftrale ACDEFB del modo infegnato nel 


$ 147. 
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4. Tagliata dalla lunghezza CD del 
fianco diritto la fua terza parte CG , e di- 
vifa in 0 in due parti uguali , s’ innalzino , 

da C , e 0 fu AG , CG rifpettivamente le 
' perpendicolari C a , oa , che s unilcono in 
«•e col centro a , e coll’ intervallo aC fi 
deferiva 1 ’ arco circolare CG . 

S’ avrà con tale arco la parte della ma- 
giftrale da delineare per l’orecchione d’ un 

fianco . . 

3. Tagliata BX di io tefe, e congiun- 
ta XG, fi prolunghino XG , XD in H , e 
I, finché fi a sì GH , che DI di tefe 3 

fc il lato del poligono è di tefe 150 , di 
tefe 4 , fe il lato è di tefe 160 , di tefe 
4 i., fe il lato è di tefe 170 , di tefe 5 , 
fe*il lato è di tefe 180, e di tefe 5 ~ , fe 
il lato è di tefe 190. 

4. Si congiunga HI; e, fatto fu HT il 

triangolo equilatero HQ.I , col centro Q., 
e coll’intervallo QH fi deferiva l’arco cir- 
colare HI . A r 

, S’avrà con tale arco la parte della ma. 
giftrale da coftruire per uno de’ fianchi 

concavi . . , 

5. L’ ifteflo fi faccia relativamente all 

altro fianco ; e s’ avrà coftrutta la magiftra- 
le cercata . 

Ch’ è ciò , che bifognava infegnare . 


AV- 
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AVVERTIMENTO I. 

.164. Si noti che l’orecchione è di foro* 
mo vantaggio , a cagion che tiene nafcofto 
al nemico un cannone del fianco concavo % 
detto perciò editore * Tale pezzo , 

non potendo effere fmontato dal nemico , 
fe non con bombe d’ effetto incerti ffirno , 
e difendendo il piede della corri fpondente 
faccia del baftione oppofto, cagiona fomma 
pena agli minatori, che cercano d’attaccar-- 
fi; rende la falita della breccia difficile , e 
fommamente mortale ; e ritarda molto ab 
nemico gli alloggiamenti full’ alto della brec- 
cia, e la falita delle artiglierie per la mt- 
defima ; e confeguenteraente ritarda affai af 
medefimo nemico la prefa della Piazza* 

'' * < ' 

AVVERTIMENTO II, . 

» - , . ; .. 

, * .• 

1 6$. Non fono intanto da far fi i fian* , 
chi concavi cogli orecchioni in ogni baftio- 
ne ^ ma fola mente in quelli , che hanno la . 
lunghezza de’ fianchi diritti non minore di 
tefe zo , e la lunghezza delle mezze go- 
le non minore di tefe zz . Poiché ne* 
baftioni di minore grandezza gli- aree- _ 
chioni farebbero di poca refiftenza , e di- 
minuirebbero la neceffaria lunghezza attiva 
de’ fianchi con difeapito della difefa , che 

deb. 
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debbono fare contro il paffaggio del follò 
nelle facce oppofte ; e i fianchi concavi 
renderebbero i baftioni troppo artgufii , e 
incapaci di trincjeramenti ne’ bifogni . . 

- „ ' 9 . 

AVVERTIMENTO III. 

1 66. Sì noti pure che la retta XG fi 
fa procedere dal punto X , e non dal punto 
B , acciò il pezzo traditore in H redi fero- 
pre nafcofto al nemico, anche nel cafo che- 
venghi T angolo del baftione oppofto dall’ 
ifteflo nemico rovinato. « r 

, ■ • > • ■- ■ y 

AVVERTIMENTO IV. 

* . * ■ * * 

1 6j- Prima di procedere innanzi fìat 
bene d’ avvertire che pjh Ingegneri de’ fe- 
coli fieorfi , non contenti d r avere i fianchi 
ritirati , e coperti con orecchioni , o con 
fpaile, vollero anche moltiplicarne la dife- 
fa.'con applicare in ogni fianco due ordini 
di cannoni, uno inferiore , fituando i can- 
noni in alcuni fotterranei coperti con voi-* 
te , detti Cafematte , e f altro fuperiore , fi- 
tuando i cannoni full’ alto del riparo allo 
fcoperto , e difeft folamente dal parapetto . 
La parte del fianco , occupata dall’ ordine 
inferiore di cannoni , chiamarono Fianc* 
baffo , e l’altra , occupata dall’ ordine fupe- 
riore , chiamarono Fianco alto . Però tale 
invenzione andò prefio in difufo per due 
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graviflimi difetti. Il gran fcuoti'mento, che 
foffrono i muri , e le volte delle cafematte 
dallo fparo de’ .cannoni ne’ fpazj riftretti 
delle medefime cafematte, fa uno de’ prin- 
cipali difetti ; perchè per tale fcuotimento 
va ben prefto in rovina il fianco baffo , e 
con effo anche il fianco alto . L’ altro 
difetto deriva dal fumo , che in uno , o 
due fpari s’ addenfa talmente nelle cafe- 
matte , » che non fidamente impedifce agli 
artiglieri di poter dirigere gli altri tiri da 
fare, ma ben anche fi rende loro infoppor- 
tabile, e 1’ obbliga a lafciare le medelìme. 
cafematte fenza difenfori. 

AVVERTIMENTO V. 

16 $. So che in tempi a noi vicini 'il 
famofo Marafciallo de Vauban ha fatto ufo 
delle cafematte nelle fue famofe torri balco- 
nate in fortificare Landau , Beiforte , e’1 
nuovo Brifach , come fi dirà a fuo luogo : 
però fu egli indotto in tali Piazze a ciò 
fare dalle cattive circoftanze de’ fiti . In- 
tanto non Tappiamo fe tali cafematte , fatte 
con più sfogato) dal Vaubau, pollano negli 
affedj effere utili . Sappiamo bensì che Lan- 
dau fi refe prima di venire all’ ufo delie fue' 
cafematte . 


ÀV. 
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AVVERTIMENTO VI, 

\ 

lóp. Altri -Ingegneri , per evitare i di- 
fetti delle cafematte hanno moltiplicati i 
fianchi, con metterli tutti fcoperti dalla par- 
te fuperiorc , e uno ^dietro dell’altro con un 
terrapieno di mezzo , badante pel rinculo 
de’ cannoni , e con farli uno più alto dell* 
altro ; motivo per cui gli hanno chiamati 
uno Fianco baffo , o Pianga baffa , e f /altro 
Fianco alto , o Placca alta . Anzi taluni in al- 
cune Piazze vi hanno , fatti in tal modo un 
Fianco baffo per la difefa del foffo , un Fian- 
co mezzano per la difefa della faccia oppo- 
fta > e della controfcarpa corrifpondente , e 
un Fianco alto per la difefa dello fpalto, e 
della campagna ; allontanando intanto tali 
fianchi l’uno dall’ altro per quanto il bifo- 
gno del rinculo de’ cannoni 1’efige. I fian- 
chi in tal modo difpofti efigono baftioni, e 
gole affai fpaziofe * e fe hanno il vantaggio 
di, apprettarci più pezzi traditori , e non han- 
no i difetti delle cafematte , hanno pure de* 
difetti graviflimi . Il primo difetto è che i 
fianchi batti riefeono di pericolofiffimo log- 
giorno agli difenfori e per le bombe , che 
vi cadono ne’ di loro angufti terrapieni , e 
per le rovine de’ muri , che vedono i fian- 
chi alti ■ talché reftano abbandonati , in che 
il nemico viene a berfagliarli efficacemente 
e con cannoni , e con bombe . L’ altro di- 

Tom.f. G fet- 
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fetto è che le rovine de’ fianchi apprettano 
una breccia affai comoda al nemico , e af- 
fai pericolofa agli difenfori . Del retto fe fi 
faceffe tra ’l fianco alto , ef ’l fianco baffo 
un fufficiepte foffo con acqua , e fi faceflc 
il fianco baffo coperto con volta , fatta a 
pruova di bombe , ma aperta dal lato del 
detto foffo , crederei che non dovettero aver- 
vi luogo i riferiti difetti. 

' <p>” • * yts.- 

PROBL, VI. 

« Vi ' \ 

170. Determinare la lunghetta del l’ are o 
circolare CG del? orecchione , e quella dell’arco 
circolare HI del fianco concavo , fuppofto fatte 
già le calcolazioni dell’angolo diminuito , e con. 
feguentemente degli angoli dii fianco , e della 
/palla , e della lunghezza del fianco* diritte 
CD y e della linea di difefa BD. 

S O L u a I O.N E. 

« 

Effendo note le rette CD , BD f BX , 
note faranno anche CG , GD, Xf . Simil- 
mente, effendo noti gli angoli ACD ,CDE, 
EDF , noti pure faranno gli angoli aCo , 
XDG . Così ancora , effendo noto l’ angolo 
aCo, noto farà anche l’angolo Cao , e noto 
confeguentemente il fuo doppio OjG ’ onde 
noti faranno i gradi dell’arco CG . E final- 
mente, effendo equilatero il triangolo HQT, 

no- 
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noti faranno pure i gradi dell’arco HI. 
Ciò porto 

1 . Nel- triangolo rettangolo aoC fi de. 
termini il raggio aQ . 

a. Determinato il raggio aC , e cono- 
fciuto il numero de’ gradi dell’ arco CG , 
fi determini la ^ lunghezza dell’ iftefTo arco 
CG , fecondo s è rtilegnato nella Geo. pra- 
tica . 

3 . Nel triangolo XDG.noti i Iati XD, 
DG , e 1 angolo XDG, fi determinino l’an- 
golo DXG , e’1 lato XG. Si farà nota an- 
che XH. 

4 . Nel triangolo HXI, noti i lati HX, 
XI , e 1 angolo HXI , fi determini il lato 
HI . * 

5 - Finalmente, determinato il lato HT, 
e confeguentemente il raggio HQ, e cono- 
fciuto il numero de’ gradi- dell’arco HI, fi 
determini la. lunghezza dell' ifteffo arco HI. 

S’ avranno in tal modo, determinate le 
lunghezze degli archi circolari CG , HI , 
Ch’è quanto bifògnava determinare.' 


G % CA* 
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* • è 

Detta delineazione detta pianta del- 
la fortificazione di qualunque 

Piazza di guerra regolare fenza 
Opere accefforte . 

PROBL. vir. 

171. Infegnate il modo di delineare la 
pianta della fortificazione di qualunque Pianga 
di guerra regolare fenga Opere accefforte . 

Soluzione. 

1. Stabilito il poligono regolare da for- 
tificare , e (labilità la lunghezza del fuo la- 
to , fi prepari una fcala da poter prendere 
col fuo ajuto tefe, e piedi, e fcalà propor- 
zionata al difegno da fare : e quando fi di- 
rà nelle feguenti delineazioni che una qual- 
che linea dovrà farfi di tefe 3,0 di pie. 
£ ~ > eq. per efempio , fi doivrà intendere di 
tefe 3 , o di pie. 5 ~ , ec., dinotati dalle 
parti della fcala . 


Per 
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Per la delineazione della pianta 
del riparo . 

1 ; r «m * . , • « • »■ • 

• , * t. - . ' 

2. Si deferiva filila carta un poligono 
Umile allo riabilito da fortificare, con dare 
al fuo lato tante tefe della fcala , quante 
della vera grandezza ne contiene il lato ria- 
bilito. Sia tale poligono deferitto fulla car- 
ta per efempio il pentagono ABCDE. 

3. Si fortifichi tale pentagono ABCDE 
del modo infegnato nel § 147; e fe tutt’i 
baftioni , o alcuni di efli debbono avere 
fianchi concavi cogli orecchioni , fi deferiva 
relativamente a tali baftioni la magiftrale 
pe’ fianchi concavi , e per gli orecchioni 
del modo infegnato nel § 1 6$ . S’ avrà 
in sì fatta guifa il primo tratto della pian- 
ta del riparo , il quale fi fa , come la fi- 
gura il dimoftra , di maggior grofsezza de- 
gli altri . 

4. Parallele alla magiftrale già delinea- 
ta fi tirino al di dentro quattro linee., la 
prima dittante dalla magiftrale di pie. 18 
in zz , fecondo la qualità della terra , e 
dinoterà il termine interno della bafe del 
parapetto fenza la fua fcarpa interna ; la 
feconda diftante dalla prima di pie. 1 7, e 
dinoterà il termine di sì fatta fcarpa ; la 

G 3 ter- 
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terza dittante dalla feconda per pie. 4 , e 
dinoterà il termine interno della bafe della 
banchina fenza la fua fcarpa ; e la quarta 
dittante dalla terza per pie. 5 , e dinoterà 
il termine della detta fcarpa . Però di sì 
fatte quattro linee nella figura, per la pic- 
ciolezza del difegno , non fe ne veggono , 
fe non due, dinotanti una il fermine inter- 
no della bafe del parapetto fenza la fua fcar- 
pa interna, e l’altra il termine .della fcar* 
pa della banchina . 

5. Parallele alle linee $ià tirate in cor- 
rifpondenza della magiftrale per le cortine 
fe ne tirino due altre , le quali , dove i ba- 
fiioni fi vogliono vuoti , fi facciano girare 
parallele anche alla magiftrale per gli fian- 
chi , e per le facce : però la prima di tali 
linee fi metta dittante da quella, che dino- 
ta il termine interno della bafe del parapet- 
to fenza la fua fcarpa interiore , per tefe 6 , 
« dinoterà il termine interiore della bafe 
del riparo fen2a la fua fcarpa interiore ; e 
l’altra dittante dalla prima per una volta , 
c un mezzo 1’ altezza dell’ itteflo riparo « 
Dinoterà tale altra linea il termine della 
detta fcarpa . 

6 ■ Finalmente alla magiftrale fi tiri al 
di fuori un’altra parallela, dittante per ~ , 
o almeno per -j dell’altezza, che deve ave- 
re fui piano della campagna il cordone , 
quando i] riparo farà incamiciato di fabbri- 
ca • o pure dittante per -f dell’altezza, che 

de- 
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deve avere full’ iftefib piano il ciglio dei 
parapetto , quando il riparo farà piotato . 
Dinoterà tale linea il termine della fcarpa 
citeriore dell' iftefib riparo . 

S’avrà in tal modo delineata la pianta 
del riparo. 


Ter la deline anione della piatita 
del fojjo . 

7. Si prolunghino le porzioni della roa- 
giftrale , dinotanti le direzioni delle facce 
de’ baftioni, in a , b , ec. , finché fieno le 
Aa , B b y ec. il quintuplo , o il fefiuplo 
dell’ altezza , che deve avere fui piano del- 
la campagna il ciglio del parapetto ($116}; 
purché però tale larghezza non s’ abbia al- 
quanto a diminuire a cagione de’ fianchi 
de’ baftioni n«n a fufficienza lunghi ( § 
124 ), o a cagione di qualche particolare 
circoftanza di fito ; e co centri A , B , 
ec. , e cogl’intervalli Aa , B£,ec. fi deferi- 
vano gli archi circolari aa , bb , ec. . 

8. Si tirino le rette ac , bc 1 ec. , che 
fieno tangenti degli aYchi aa , bb , ec. , c 
dirette agli vertici degli angoli corrifpon- 
denti delle fpalle de baftioni ( §122 ). 

S’avrà in tal modo aggiunta alla pianta 
del riparo quella del folto \ c dinoteranno 

G 4 
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aacbb , ec. l’ orlo fupcriore della controfcar- 
pa, e e uno degli angoli rientranti dell’ i- 
ftefla controfcarpa . 


Per le delineazioni delle piante del- 
la Jlrada coperta , delle- Piazze 
d' armi ne' Juoi angoli rientran- 
ti , e dello f paltò . 

» t 

Alla dittanza di tefe 6 dalle rette 
ac , cb , «c. fi tirino le parallele gd , , 

cc. , che s’unifcano in </, ec. tra di loro, e 
colle capitali prolungate de’ baftioni in g , 
b , ec. ; e , tagliate de , df , ognuna di 15 
tefe , e defcritti co’ centri e , f, é coll’ in- 
tervallo di tefe 20 due archi circolari , che 
s’interfechino in 0 , fi congiungano le rette eo y 
fo. Dinoteranno geofb , ec. il perimetro in- 
teriore della bafe dello fpalfo , confiderato 
fenza la fua fcarpa* ed eof la pianta d’ una 
delle Piazze d’armi , che vanno fatte agli 
angoli rientranti della ftrada coperta ; della 
«piale Piazza d’ armi le linee co , fo fi di- 
ranno le lunghezze delle facce , lf linee de t 
df fi dirarino le largòcce delle mezze gole , 
e la linea dò fi dirà la capitale . 

io. Parallele a geofb, ec. fi tirino al di 
dentro tre linee , la prima dittante dall’iftef- 

fa 
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fa geofb , ec. per pie. 1 f , e dinoterà il 
termine della bafe della fcarpa dello fpalto; 

Nft la feconda dittante dalla prima di pie. 4, c 
dinoterà il termine interiore della bafe del- 
la banchina fenza la fua fcarpa ; e la ter- 
za dittante dalla feconda di pie. 5 , e dino- 
terà il termine di tale fcarpa . Però di si 
fatte tre linee nella figura , per la piccio- 
lezza del difegno , non ne apparifce , fe non 
una , dinotante il termine della fcarpa del- 
la banchina . 

li. Alla dittanza di tefe 18, o 20^0 
2.5 , o 30, fecondo il bifqgno 1’ efige , fi 
tiri all’ ifteffa linea geofb , ec. la paralella 
LMNOP, ec. . Dinoterà tale linea il ter- 
mine dello fpalto. 

S’avranno in tal modo delineate le pian- 
te della ftrada coperta , delle Piazze d’armi 
ne’ fuoi angoli rientranti , e dello fpalto * 
e s’avrà conféguentemente compita l’intera 
pianta della fortificazione della Piazza re- 
golare fenza Opere accefforie. Ch’è quanto 
iaifognava infegnare. 

fr • 

AVVERTIMENTO I. * 

171. Se fi dovrà delineare la pianta di 
qualche Fortino regolare, fi procederà dell’ 
ifteflo modo ; però in tali piante maficano 
quelle della ftrada coperta , e dello fpalto. 


roó E t E M E W T I 

AVVERTIMENTO IL 

« . . • • • • 

- 175. Le aperture xy^u, che s’oflervano 

nella pianta della fcarpa interna del riparo, 
din&tano le piante delle rampe, che fi, fan- 
no nell’ ifteffa fcarpa della larghezza di pie. 

10 in 12 pel trafporto delie artiglierie , e 

pel comodo di falire , e fcendere dall’ inter- 
no della Piazza fui terrapieno, e dal terra- 
pièno nell’ interno della Piazza . Vanno sì 
fatte -rampe principalmente' in corrifponden- 
za' delle mezze gole ne’ bacioni pieni , e 
in corrifpondenza de' fianchi ne’ bailioni 
vuoti . . ' . .. . 

.-.AVVERTIMENTO IIL, 

, • - ) • '* . 

• * • k 

174- Si noti che i baftioni non fi deb- 
bono far vuoti , fc . non nel cafo di pura 
aecefiità , cioè quando non fi ha terra fuffi- 
ciente per terrapicoarli in tutta la di loro 
eftenfione; perchè fe i vuoti k>mminiftranp 

11 comodo di farvi nel mezzo di cfiì de* 

magazzini' a polveri', nafcofti dal riparo a* 
nemici, e’1 vantaggio di poter andare con 
feci li tà # incontro agli minatori nemici , e 
difturbare i di loro lavori , i pieni fommini- 
ftrarib comodi maggiori . In fatti tali ba- 
ftioni fono di maggior refiftenza , perchè 
fomminiflrano più terra per fare in efli de’ 
trincieramenti ne’ bifogni: fono proprj pei* 
( in- 


Digitized.by Google 
«_.J i 



Dell' Arch. Militare . 107 

innalzarvi dentro di efiì l’ Opera , che li 
dirà appretto il Cava! iero , e che ferve per 
accrefcere la difefa del baftione , e per met- 
tere a coperto qualche fua parte da luoghi, 
che vi comandano : danno facilità a farvi 
delle traverfe , per difenderli dagli lìti , che 
vi comandano : e finalmente fomminiftrano 
il comodo di farvi de’ fpaziofi fotterranei , 
coperti a pruova di bombe, per confervarvi 
provvifioni di guerra , e di bocca ; per met- 
tervi a coperto de’ loldati in tempo d’ af- 
fedio^ e per potete con facilità andare in- 
contro agli minatori nemici. 1 

AVVERTIMENTO IV. , • j 

, , - > * f '0' ’ 7 ""! CL j'l»i 

175. Circa le Piazze d’armi degli 
goli rientranti della ftrada coperta fono de 
notare due cofe . I. Che il Vaubìan la còw 
flruiva con dare di larghezza alle mezze 
gole io tefe , e di lunghezza alle facce te- 
le iz. Però tali Piazze d’ armi riufeivano 
affai piccole, e poco’ atte alla difefa ,> come 
in più affedj foftenuti, dalla Francia dòpo 
la morte dell’ ifteffo Vauban s’.è«conoiciuto. 
II. Che Ifc direzioni delie facce delle mede- 
fime Piazze d’ armi coile direzioni de’ ra- 
mi della firada coperta npn debbono fare 
angoli acuti, ma di gr. po in-ioo ; acciò 
i difenfori delle dette facce poffano diretta- 
mente difendere tutt’ i luoghi , pe’ quali 
cerca il nemicq condurre i fuoi lavóri per 

av- 
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avvicinarli agli angoli {alienti della ftrada 
coperta , fegza offendere i difenfori ne’ ra- 
mi dell’iftefla ftrada coperta . Onde fe nel ,> 
delineare le dette Piazze d’ armi del modo j 
già infegnato riefeono in alcuni liti acuti 
i detti angoli , come accade principalmente, 
quando la ftrada coperta gira intorno a Ope- F 
ie citeriori , conviene allora accrefcere le 
mezze gole a fegno , che riefeano retti al- 
meno i detti angoli ; o pure conviene ricor- 
rere alla feguente delineazione . i. Si divi- 
da f angolo edf in due parti uguali con do. 
a. Si tagli la capitale do di tefe 25. 3. Fi- j ' 
Talmente da 0 fi ‘dirigano fu de , df due 
perpendicolari . Daranno sì fatte perpendico- 
lari le direzioni , e le lunghezze delle facce; 
e le porzioni , che tali perpendicolari ta- 
glieranno da dg , db , daranno le larghezze 
delle mezze gole . . 4 

•• . . VV.y * iS ' t ' 0 : ' , r 1 JL 

AVVERTIMENTO V. 

17 6 . vSi fogliono tal volta fare nelle 
alette Piazze d’armi, quando fono fpaziofe, 

(de 4 Trintif fomenti , per accrefcerne la dife r a . 

Il Trincieramento è un’ Opera comporta da 
un parapetto-, che fi fa girare in direzioni 
.parallele. a quejle delle facce delle Piazze 
d’ armi , e alla diftanza di tefe 6 , e para- 
petto alto pie. 6 , groffo nelle fommità pie. 

1$ in 18, colla folita banchina dalla ban- 
na interna, c continuato iitjo al ciglio del* 
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la ftrada coperta . E’ d avvertire intanto 
che al T rincieramenro fé li dà » terrapieno di 
picciola altezza , perchè venghi alquanto 
innalzato fui livello della firada' coperta : c 
che fi fanno di più verfo il ciglio della 
ftrada coperta delle aperture nel parapetto 
con folli , per potere i prefidianti comuni- 
care dal Trincieramento ne’ rami adiacenti 
della lirada coperta coll’ ajuto di piccioli 
ponti levatoj . 

» ' * * V. r . t \ • » V 

AVVERTIMENTO VE 

177. Nella pianta già fatta vanno de- 
lineate ancora le piante delle Traverfe del- 
la firada coperta co’ parallelogrammetti Q., 
c R . Le dinotate co’ parallelogrammetti 
Q. fi delineano con prolungare le linee, che 
terminano le piante de’ parapetti delle fac- 
ce de’ baliioni fino a quella, che dinota il 
termine interno della bafe dello fpalto . Le 
altre , dinotate co’ parallelogrammetti R , 
fi delineano con mettere in corrifpondenza 
degli efiremi delle mezze gole delle Piazze 
d’armi degli angoli rientranti i parallelogram- 
metti della larghezza degli altri dinotati da 
Q. , c in direzioni perpendicolari alle direzioni 
della controfcarpa , e confeguentemente tal vol- 
ta in direzioni parallele agli corrifpondenti , di- 
notati da Q, e tal volta in direzioni delle corri- 
fpondenti facce delle dette Piazze d’armi . La 
linea , che s’ofierva vicina a ognuno di tali 

pa- 


no Elementi 

parallelogrammetti , dinota il termine della 
fcarpa della banchina, che va à- piede d’ o- 
gni Traverfi» dal lato, che corrifponde all* 
angolo rientrante della controfcarpa , v 

AVVERTIMENTO VIE 

178. Si noti che tra tigni T raverfa , e 
lo (paltò li lafcia un paffaggio della larghez- 
za di pie. 4 , o 5 da prenderti nello fpalto 
ifteffo . Si fogliono fare tali paflaggi con 
portare in fuori lo fpalto innanzi alle Tra- 
verse in modo, che faccia due piegature, o 
gomiti ,' uno di qua, e l’altro di là d’ogni 
Traverfa , come lì vede in w , *» ; o con 
dare allo fpalto un deviamento innanzi a 
ogni Traverfa , e condurre il lato interno 
dello fpalto dall’eftremo citeriore d’ un de- 
viamento all’ eltremo interiore dell altro , 
come fi vede in », n * o pure con lafciare 
tra ogni Traverfa, e lo fpalto il paffaggio, 
C tiafconderlo al nemico con tìn merlone , 
come fi vede in r, *. Però come ne’ detti 
paflaggi non fi fa, banchina a piede dello 
fpalto ; così il terzo de’ referitì modi non 
è da feguirfi, facendo perdere affai fito agli 
difenfori , che debbono far fuoco dal ciglio 
dello fpalto contro il nemico * che cerca 
avvicinarli , e impadronirfi della ftrada co- 
perta . 1 
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AVVERTIMENTO Vili. 

tjg. Si noti in oltre che le Traverfe 
fi fanno co* piani fuperiori inclinati , tome 
ogni altro parapetto , verfó gli angoli Fa- 
licnti della flrada coperta • àeciò la fucile- 
ria da effe poffa difendere le Piazze d’armi 
de’ medefimi angdli falienti , che fono le 
prime Tempre ad effere occupate da’ nemi- 
ci , e i rami dell’ ifteffa ftrada copersi , che 
tramezzano tra gli angoli falienti , e rien- 
tranti . E fi noti altresì che fe la contro- 
fcarpa è veftita di fabbrica, tale .fabbrica vf 
continuata nelle facce delle Traverfe , colte 
quali guardano il foffo , e continuata colf 
ifteffa pendenza . Se poi la controfearpa è 
piotata piotate vengono pure le Traverfe 
nelle dette facce : però in tale cafo le Tra- 
verfe non folameete efigono nelle dette fac- 
ce una fcarpa maggiore , ma anche un mar- 
gine d’ un piede , o due tra effe , e 1’ orlo 
del foffo ; acciò la terrà , che ne cade, non 
poffa precipitare nel foffo . 


t'ias E L E M E N T r. 

AVVERTIMENTO IX. 

» * ' 

180. Si fa ufo di Travcrfe dovunque 
s’ incontra fito foggetto all’ infilamento , 
Quindi fi fanno delle Traverfe ne’ hifogni 
in corrifpondenza di cortine , di fianchi , 
dì facce, c fulle capitali iftefle de’ baftioni; 
anzi fe nc fanno fin anche ne’ folli. 

’ f , . 

AVVERTIMENTO X. 

iSr. Si noti finalmente, che le fcale , 
che fi veggono legnate negli angoli e fa- 
llenti , e rientranti della controlcarpa , di- 
notano le piante delle fcale, o rampe della 
larghezza di pie. ia k o 12 , che vanno in 
tali fiti , pe£ poter falire , e fcendere dal 
foffo fulla firada coperta , e dalla fifa da co- 
perta nel folla’. 
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CAP. IV. 


Della delineazione del Profilo della 

fortificazione di qualunque Piay 

Z^a dt guerra regolare , Jenya 0 - 

pere accejfone . 

. * - t<< . 

P R O B L. viri. 


182. Infegnare il modo di delincare il prò* 
filo della fortificazione di qualunque Piazz a 
guerra regolare fen^a Opere accefforie , la cui 
pianta fia rapprefentata dalla Fig. 1 3 , e pro- 
filo procedente nella direzione della retta ST , 
perpendicolare alla direzione <£ una faccia di 
bajlione . 


Soluzione. 

f, *| — V\ - . ' • . « » , 4| 

I. Si prepari una fcala piìi grande di Fig.!*; 
quella adoperata per la pianta , acciò riefca- 
no fcnfibili tutte le parti del profilo da de- 
lineare; e fu della carta fi tiri la retta in« 
definita AQ_ t eh’ efprima il livello della 
campagna . 

. /- j » ** •. i\ Y * . y 

Tom.l. H Per 
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Per delincare il profilo del riparo, 

' K 

%. Da AQ. fi tagli AR aguale a una 
tolta, e un mezzo l’ intera altezza da dare 
al terrapieno , Dinoterà A R la larghezza 
della (carpa interiore del riparo. 

3. Da R s’innalzi fu AQ. la perpendi- 
colare R a di 3 tele , eh’ 1’ ordinaria al- 
tezza, che fi dà al terrapieno, o di qualfifia 
altra mifura , che fi giudica conveniente pel 
comando da dare al riparo fui piano della • 
campagna; e , tirata per a la *H parallela 
ad AQ., fi taglino «B» di pie 1 7 , e <iC 
di tele 47, e fi eongkmgapo le rette AB, 
BC . Dinotèranno AB l’inclinazione della 
fcarpa interiore del riparo , c BC quella del 

corridojo • t i i 

4. Da C s’innalzi fa Cff la perpendi- 
colare C b di pie- z 7 , per j* altezza della 
banchina; e, tirata per b la bE parallela a 
£H, fi taglino bQ di pie.5 , e DE di pie. 

4 , e fi congiunga CD • Dinoteranno DG 
f inclinazione della fcarpa della banchina , 
e DE la larghezza dell’ iftefla banchina ; 
alla quale banchina fi. darà Un poco d’ in- 
clinazione peh piano fuperiore verfo il cor- 
ridojo, per lo fcolo delle acque piovane- . 

5. Da E s’innalzi fu DE la perpendi- 
colare Et di pic.47; e, tirata per «sia c d 

pa- 
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parallela a CH , li tagli cF di pie. 1 ~ , e 
li congiunga EF . Dinoteranno E c 1’ altez- 
za , che ha il parapetto lulla banchina , ed 
EF la fua inclinazione interiore. 

6 . Si tagli F d di 3 tefe , eh’ è 1 * ordi- 
naria groffezza , che fi dà nella fommità al 
parapetto di buona terra , o di altra mifu- 
ra , che fi giudica conveniente , fecondo la 
materia , di cui anderà formato il parapet- 
to * e , calata da d iu aìri la perpendicola- 
re d H , e tagliate dG il fello di Fd , o il 
quinto, fecondo fi (lima conveniente, e H / 
di pie. 3 , fi congiunga FG , e per / fi tiri 
fe parallela ad HG . Dinoteranno FG l’in- 
clinazione del piano lupe riore del parapet- 
to, e GH fe il profilo della mattonetta. 

7. Col centro H , e coli’ intervallo di 
poli. 5 , o ó fi deferiya il mezzo cerchietto, 
che fi vede fatto in H. Dinoterà tale mez. 
zo cerchietto il profilo del cordone . 

■ =3 

Per la delineazioni del profilo de) • 

• l a camicia di fabbrica del ripa- 
ro , della fua fcarpa , e et un 
contrafforte . 

1 

f ^ ^ . , 

8. Si prolunghi GH in b , finché fi* 
Y£ di 3 tefe, eh’ è l’ordinaria profondità, 

H a che 


II 6 E L C'M E V T I * 

che fi dà al foffo , o di qualfìvoglla altra 
mifura , che -fi giudica conveniente , fecon* 
do le circodanze; e , per h tirata £K pa- 
rallela ad AQ. , lì tagli hi , che fia 7 dà 
H b , e G congiunga HI . Dinoterà bl la 
larghezza della (carpa della camicia di fab- 
brica , e HI l'inclinazione dell’ifteffa fcarpa. 

9. Si tagli IS d’ un piede * e per $ fi 
tiri 'ST con conveniente inclinazione , e del- 
la lunghezza, che la pronfondità del fonda- 
talento può efigere. 

10. Per T fi tiri TV parallela ad iK; 
e , tagliata gf di pie. 2 , per g G tiri gV 

arallela ad Hi. Dinoterò HISTV^f il prò- 
:o della camicia di fabbrica del riparo col- 
la iua fcarpa, e col fuo fondamento. 

11. Si tagli gW per la lunghezza d'an 
Contrafforte di pie. 9 , fe Hi è di pie. 35, 
O di quella mifura , che il ha con accre- 
feere , o diminuire la lunghezza di pie. 9 
d’ un piede per volta , fecondochè 1' altezza 
Hi di pie. ?5 di 5 in 5 piedi s ? accrefce , 
• 4 ì diminuifee , e per W G tiri WX pa- 
rallela a gW . Dinoterà WXVg il profilo 
iT uno d?' contrafforti , che s' aggiungono al- 
la detta camicia » e al fuo fondamento . 

r . * • - ■ • 


JW 
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Per kd deline anione del profilo del 
fojo 5 della controfcarpa di fab- 
brica j e della firada copèrta . 


II. Si tagli Y 0 , che Ha della lunghez- 
za, eie dinota XY nella pianta, o fia nel- 
la Fr*. 1 3 , e da 0 fu SK prolungata li ca- 
li la perpendicolare om . 

1 r Si taglino oL di pie. 1 7, e oM di 
tele 47, e fi congiunga LM . Dinoterà LM 
l’ intimazione della firada coperta , non com- 
pre!; la banchina. 

li. Si taglino wK 7 di >»L , e mt di 
pie. : , e fi congiunga KL , e per t fi tiri 
tn parallela a mL . Dinoteranno alKL il 
proh'o del folfo , ed L Ktn il profilo della 
controfcarpa di fabbrica. 

ij. Tagliata K i d* un mezzo piede; e, 
tirati per i la ik colla conveniente indi- 
razime, e della lunghazza , che la profon- ^ 
dità del fondamento può efigere , per k fi 
tiri kl parallela ad tt , e nt fi prolunghi in 
l. Dinoterà il profilo del fondamento 
delie controfcarpa di fabbrica. 


H 3 r*. 


Digilized by Google 


I 


\ 


nS Elementi 


Per la delineazione del profili del- 
la Cunetta, quando ha lungo» 

ió. Si prendano i punti *, e v, ognu- 
no .dittante dal punto di mezzo di 1 K per 
pie. 6 , o 7 , e dagli punti x , e v ^innal- 
zino fu IK le perpendicolari xw , wv lun- 
ghe pure pie. 6 , o 7 j e , congiunta ww , e 
tagliate le wy , v>z metà di xw > vy , fi 
unifcano le xy ,, . Dinoterà xyzy il prof- 

filo della cunetta « • j 

\ >+ . ■ ■ . - 

Per \ la delineazione del profio e 
della banchina dello fpalto 9 e 
dello fpalto iftejfo . , 

.t * ' 

17. Si faglino ì$q di Q pie., qr Ji pie* 
I f» e rQ. di tante tefe , quante ne dinota 
%V nella pianta ; e , innalzate fu MQ. le 
. perpendicolari Mp, qO, ognuna di pie. z^, 
e rP di jfie. 7 , s’ unificano, pO , OP, PQ; 
e di piti , tagliata pN di pie. 5 , fi cotgiun- 
ga MN . Dinoteranno MN l* f inclinazione 
della fcarpa della banchina , NO la larghez- 
za dell’ ittelfa banchina , OP l’ inclinazione 
interna dello fpalto , e PQ. 1 ’ inclinazione 
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fuperiote delPifteffo fpalto, che deve andar 
diretta al Cordone del riparo * acciò poffa 
lo fpalto efler difefo dal cannone della 
Piazza* è farà compito P intero profilo da 
fare * 

Ch’ & quanto bifognavà infegnarC . 

AVVERTIMÉNTO I. 

18$. Se fi dovrà delineare il profilo di 
qualunque Fortino, fi procederà dell’ ifleflo 
modo; però in tali profili mancano fempre 
quelli della Arada coperta * [e dello fpalto. 

AVVERTIMENTO IL 

184. Due gravilfimi fvantaggi hanno 
indotto gl’ Ingegneri a non veftire piu di 
fabbrica il parapetto. Il primo fi fperirtien- 
ta , quando in tempo d’ afledio fi debbono 
nel parapetto aprire delle troniere , dove il 
bifogno f efige ; riufcendo per la detta ca- 
micia di fabbrica tale Operazione non fpe- 
dita , come l’urgenza 1’ efige , ma con pre- 
giudiziale confumo di tempo. L’altro fi fpe- 
rimenta pure in tempo d’ afledio, e confifle 
nella rovina de’ foldati pollati dietro l’ i- 
fleflo parapetto 1 e degli artiglieri intenti al 
maneggio delle artiglierie li quali dagli 
pezzi de’ mattoni , o delle pietre della det- 
ta fabbrica , sbalzati qua , e là per gli coL 
pi de’ cannoni de’ nemici , vengono feriti f 

H 4 e fpefi. 
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'é fpeflo uccifi . Onde fe il parapetto d’ unà 
Piazza, per ben cuftodirlo , fi .verte di rot- 
tile fabbrica da fuori , da dentro , e nel- 
le facce delle troniere , tale fabbrica nel 
cafo d’ afledio fi deve tutta togliere , e fo- 
ftituirvi una camicia fatta di falcictioni . 
Coftruendo intanto il parapetto di pura ter- 
ra , bifogna darli non folamente la ‘groflez- 
za conveniente alla qualità della terra , ma 
ben anche dalla parte di fuori la conve- 
Fig.i S . niente fcarpa , come fi vede nella F>g. if, 
facendo ,la larghezza fe della bafe da tale 
fcarpa f ' dell’ altezza fG : anzi in tale cafo 
fi lafcia in fine di tale fcarpa un margine 
della larghezza eH non piti di 2 piedi $ ac- 
ciò fi porta da tale margine trattenere la ter- 
ra , che cade dal parapetto , e* non fi dia 
nell’irtertb tempo comodo agli aggreflòri di 
poter girare per eflo , ed andare ad attac- 
care per gli fianchi , o alle fpalle i difea- 
fori . t 

AVVERTIMENTO III. 

. i 

185. Se il riparo non è incamiciato di 
fabbrica , nta è di pura terrà , la fcarpa 
efterna incomincia allora dal ciglio del pa- 
rapetto , e termina al piano della campagna, 
Fig.16. come apparifce nella Fig. 16 ; dando alla 
fua bafe la larghezza I b di f dell’ altezza 
Gb , fe è piotata , o uguale àll’ifterta altez- 
za , fe è di femplice terra . In tale cafo pe« 
f r» 
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rò tra la fcarpa efterna del riparo, e ’1 fofi- 
fo fi lafcia comunemente un margine della 
larghezza IH di circa 3 pie. ; apciò la ter- 
ra del riparo , e del parapetto non poffa 
precipitare nel fofTo . Però fe la fcarpa del 
riparo fi continua fino al fondo del follò 
coll’ iftelTa pendenza è meglio ; effendo il 
margine del follo agli aggrelfori di como^ 
do, per poter girare fin dove riefee loro 
vantaggiofo ad intraprendere la falita del 
riparo . 

1, ■ ' ■•.*» 

AVVERTIMENTO IV. 

l8£. Nell* incamiciare di fabbrica i ri- 
pari ecco in che modo è proceduto il Vau* 
ban . Ha dato alla fabbrica nel cordone fertì- 
pre la groflezza di 5 pie.; e alla bafe della 
fua fcarpa fempre per larghezza un quinte 
dell'altezza deirifteffa fabbricai Sicché quan- 
do il cordone s’ è trovato alto fui fondo del 
follò pie. 35 , la camicia di fabbrica colla 
fua fcarpa s‘ è fatta nel cordone larga pie. 
5 , e nel fondo del folfo pie. 12. Ha unite 
di piU alla detta camicia dalla parte inter- 
na i contrafforti di fabbrica alla diftanza 
1’ uno dall* altro da mezzo a mezzo di pié. 
18, e qualche volta di pie. 1$, e alti fine 
al cordone , o per due pie. di piU , acciò 
potettero meglio mantenere le terre de*- pe^ 
rapetti. Sono tali contrafforti di figura prif- 

|Uh 
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(natica» e la pianta d’ ognuno é un trapé* 
yig.17.zio, come il dimoftra la Fig. 17 , in cui 
LM rapprefentà la pianta della camicia di 
fabbrica » e i trapezj CEFD rapprefentano 
Je piante de’ contrafforti . La tegola offer- 
ita dal Vauban circa le dimenfioni de’cotv 
trafforti è la feguente * A fabbrica di IO 
piedi d’ altezza ha dato contrafforti colla 
lunghezza AB ,di pie. 4 » colla larghezza 
CD alla radice di pie. 3 , e colla larghezza 
EF alla coda di pie, 2, * Ha poi avanza- 
te tali mifure fecondo quella ragione : per 
ogni accrefcimentó di pie. $ in altezza nel- 
la fabbrica , e cónfeguentemente nel contraf- 
forte ha accrefciuto per volta la lunghezza 
AB d’ un piede» la larghezza CD di mez- 
to piede» è la larghezza EF d’ un tèrzo di 
piede . Sicché qualora la camicia di fabbri- 
ca s’è trovata alta pie. 3$, fi fono fatte ne* 
contrafforti la lunghezza AB di pie. 9 » la 
larghezza CD alla radice di pie. 5 { » e la 
larghezza EF alla coda di pie. 3 , Vuole 

finalmente 1* ifteffo Vauban che * quando fi 
tratta d’ incamiciare un riparo non in tutta 
la fua altezza » ma in parte folamente , fi 
dieno alla camicia » e agli contrafforti le 
medefime dimenfioni nel fondo del foffo, e 
nella parte fuperiore » che avrebbero ne’ me- 
deftmi luoghi, fe il riparo veniffe per tut- 
ta l’ altezza incamiciato. 

• - - 
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AVVERTIMENTO V._ 

* 

187. II celebre Belidoro efaminando 
nefla Scienza degl’ Ingegneri co’ principi 
meccanici la fpinta delle terre ,, e la refi, 
flenza , che oppongano .a tali fpinte ie ca- 
mifce di. fabbrica fatte a fcarpa , e calgli 
contrafforti dalla banda delle terre , trova 
che ,• facendo le camice , e i contrafforti 
alla Vaubaniana , quando l’altezza della fab- 
brica è di pie. io , poffono foftenere una 
fpinta doppia' di quella , che foftentano, e 
che quando l’altezza della fabbrica è dipie. 
2.0, 30, -40 , 50, 60 , ec. poffono foftene- 
rc di pih folatnente ~ , 7, , 77 , t 7 » 

cc. rifpettivamente dello sforzo , che fanno 
Je terre. Riforma perdóni! Belidoro ledet- 
te* camite , e determina col calcio , fenza 
mutare le dimenfioni de’ contrafforti, c del- 
le fcarpe, che la groffezza di effe nella ci- 
ma deve, per equilibrare le fpinte delle ter- 
re, effere- di pie. 3 , poi. 5 , e lin. 4 , fe l’al- 
tezza è di pie. io; di pie. 4. poi. 8 , e liti, 
p , fe l’ altezza è di pie. 20. ; di pie. 5 poi. 

5 , e lin. p , fe f altezza è di pie. 30 ; di 
pie. 6. poi. 2, e lin. 6 , fe T' altezza è di 
pie. 40 ; e di pie. 6. poi. 8. lin. io , fe 
X al lizza è di pie. 50 . Talché flima con- 
veniente che fi dieno di larghezza alle cime 
di cotali camice pie. 4 ,••‘*47 ,5, 5 7» 

6 \ , ec. rifpettivamente , fecondochè 1’ al- 

tez. 
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te/.za farà di pie* jo , zo , 30, 40, 50 , 
do, ec. . E' d’avvertire intanto che la rifor- 
ma del Bclidoro è ricavata da fuppofizioni 
non vere, da modificazioni gratuite , e dal 
confiderai le muraglie refiftere alle fpinte 
co* loro femplici peli , quandoché la forza 
maggiore , che oppongono le muraglie alle 
fpinte laterali , deriva dalla coefione delle 
parti , e ron dal pelo . Del refto io fono 
d’ avvifò «he la camicia di fabbrica ne’ ri- 
pari fi potrebbe fare qualche cofa men grof- 
fa di quanto la fanno e Vauban , e Belidoro; 
sì perchè la terra de’ ripari , come ben bat- 
tuta , non può da fe sforzare lateralmente , 
elìVndo ella lenza elaflicità , e ridotta alla 
qualità d’ una malfa dura; come anche per- 
chè le ifielfe camice, per quanto fi facciano 
grolfezze , fono fctnpre atterrate dagli colpi 
de’ cannoni . Stimo bensì conveniente che 
le fcarpe fi facefifero larghe ; perchè quanto 
più larghe fi fanno , meno terra è coftretta 
di cadere entro del foffo nel battere le brec- 
ce , per fiabilirfi la lcarpa , che naturalmen- 
te prende la terra fmolfa . 

AVVERTIMENTO VI. 

t 88." Si noti che i contrafforti riuni- 
rebbero più vantaggio!! , fe fi dalfe 1 oro la 
larghezza maggiore nella cotìa,e la larghez- 
za. minore nella radice ; perchè in tal mo- 
do avrebbero i di loro centri di gravità a mag- 
giore difianza dalla camicia di fabbrica , e 

ac- 
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accrefcerebbero difficoltà all* iftefla camicia, 
d’ elfere rovefciata nel foflo dallo Icoppio 
della mine; e darebbero nell’ ifteifo tempo 
meno prefa al cannone nemico per effere 
abbattuti : anzi le lì facefTero men dittanti 
tra loro, e men grotti , riuscirebbero ancora 
pili vantaggiofi ; perchè s’impedirebbe in si 
fatto modo che i minatori vi potettero fa- 
re in etti de’ fornelli di mine per rove- 
sciarli. ?. 

AVVERTIMENTO VII. 

, • • ) 1 ' ; 

Jy •* . à . t ! v u» • • « •(*» ' « ' 

189. Per ciò , che rifguarda la qualità 
del foflo, è da fapere che può egli elfere e 
Secco , e pieno d’ acqua . Il foflo lecco è at- 
tiffimo i. a poter introdurre nelle Fortezze 
foccorfi 5 2. a poter fare Sortite contro iL 
nemico , e i fuoi lavori ; 3. a poter Soccor- 
rere le Opere citeriori ; 4. a poter ritirare 
le truppe dalle dette Opere , e dalla ftrada 
coperta in cafo di bilogno ; 5. a farvi de* 
lavori per impedire al nemico di traversar- 
lo; 6 . finalmente a ritirare beffiamo , fieno, 
paglia , e legna ne’ Siti più rimoti dall’ at- 
tacco . De’ fotti fecchi il migliore è Sem- 
pre quello, il cui fondo è rocca, o ghiaro- 
ne duro} perchè Paggreflore è obbligato in 
tale cafo d’ introdurre tutt’ i materiali per 
farvi il neceflario fpalleggian|ento . Il foflo 
poi pieno d’ acqua riefee vantaggiofo, e per- 
chè atti cura le Opere citeriori , e ‘1 Corpo 

dei- 
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della Fortezza dalle forprefe , e perchè ob- 
bliga il nemico, per attraverfarlo , o di fa- 
re un lungo lavoro per dare uno fcolo alle 
acque, e divertirle altrove , o di farvi un 
ponte, che riefce di difficile efecuzione, o 
di riempirlo di falcine, e terra , efponendo- 
fi alle artiglierie , e alla fucileria degli af- 
fediati , che agifcono allora quafi orizzon- 
talmente . Però è fvantaggiofo agli prefidian- 
ti, riufcendo difficoltole, e incerte le foli- 
te comunicazioni fatte con cavalletti , con 
harche , e con altri fintili ponti dal Corpo 
della Fortezza alle Opere citeriori , e alla 
ftrada coperta , come foggette ad effere ro- 
vinate dal cannone, e dalle bombe del ne- 
mico; e riufcendo altresì difficile il foccor- 
rere le dette Opere, e’1 ritirare da effe , e 
dalla ftrada coperta le truppe nel bifogno ; 
convenendo fpeffo abbandonare le medefime 
Opere , prima d* effere vivamente difefe . 
Quindi il miglior foffo è quello , che fi può 
mantenere fecco in tempo di pace , e ne* 
primi giorni d’ affedio , e fi può poi coll* 
ajuto di chiufe , e loftegni in poche ore i- 
nondare d’ acqua , quand’ il nemico s’ è già 
impadronito delle dette Opere. Non. poten- 
doti poi avere un follò di tale natura , alle 
Fortezze affai valle , e provvedute di nu* 
merofa guarnigione convengono meglio i 
folli fecchi per comodo delle fortite ; alle 
Fortezze riftrette , e provvedute di poca 
guarnigione , non avendo luogo le fortite, 

oben 
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O ben di rado, e con poca gente, convcn- 
gono meglio i folli pieni d’acqua , purché 
però l’acqua fia ad altezza d’ uomo * giac- 
ché le acque piu bade rendono i folli al 
fommo dannoli , fenz’ arrecare il mini- 
mo vantaggio , mafìimamente fe fono {la- 
gnanti , nel qual cafo cagionano malattie 
Bèli’ diate , e nell' autunno , 

AVVERTIMENTO VIIL 

190, Per riguardo della cunetta è da 
fapere che fe ella ferve per lo fcolo delle 
acque, impedifce la diferzione,e arreda al- 
cune volte i minatori nemici , conducendoli 
per fotto ij folTo * efige nel tempo ideilo 
molta fpefa per la fita codruzione, e per la 
codruzione di diverfi ponti di legna , che 
vi bifognano , e rende difficoltofe le fortite, 
e le ritirate delle truppe. Per la qual cofa 
non è da farfi la cunetta , fe non quando 
vi necefìita uno fcolo alle acque , che cado- 
no nel follo, c fcolo, che non fi può altri- 
menti ottenere • purché però le acque non 
redino dagnanti in ella , e fi rendano cagio- 
ni di malattie alla guarnigione , e agli abi- 
tanti, Del redo il fondo del follo , o che 
fbbia la cunetta, o che no, conviene Tem- 
pre per lo lcolo delle acque farlo con qual- 
che pendenza verfo il mezzo. 


AV- 
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AVVERTIMENTO IX. 

iv ipi. Per ciò che rifguarda la contro* 
Icarpa , è da Capere che degl’ Ingegneri altri 
Rimano che fia meglio incamiciarla di fab- 
brica, e altri giudicano che fia meglio pio- 
tarla. Nell’uno, e nell’altro modo vi Cono 
de’ vantaggi congiunti co’ (vantaggi . Se il 
veftirlà con - muro efporie i difenfòri nelle 
ritirate dalla ftrada coperta a gravi pericoli, 
& a gravi danni , dovepdofi fare per ficaie , 
p rampe angufte, efpone ancora agli mede- 
limi pericoli , e agli medefimi danni gli ag- 
gredivi , qualora vogliono dalla ftrada co- 
perta fcendere nel foflo . Se il piotarla poi 
è vantaggiofo agli aggredivi per la difcefa 
nel foflo, è pure vantaggiofo agli difenfòri 
nelle ritirate . Similmente fe il veftirlà di 
fàbbrica obbliga una volta a fpefa confide- 
làbile , il piotarla obbliga fempre a fpefe 
non picciole,per mantenerla in buon efisere, 
maflimamente fe il fofso è con acqua . Di 
piò fe il veftirlà con muro dà agli aggraf- 
fati comodo daftabilire ficuri alloggiamenti 
dilla ftrada coperta , quando fe ne fono refi pa- 
droni, dà nell’ iftefso tempo incomodo agli 
minatori , che ne vengono ritardati .ne’.loro 
lavori. E finalmente fe il veftirlà con fab- 
brica dà compdo agU..aggrefsori di aprirvi 
delle baleftriere, o feritoje per tirare a co- 
perto contro i difenfòri , e allontanarli dal- 
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le difefe; dà fommo incomodo agli meue- 
lìmi, qualora, refpinti nel fofio , vogliono, 
rifalire la controfcarpa . Per la qual cofa 
ftimo che , quando fi tratta di fortificare 
una Piazza, debbono decidere , fe la con- 
trofcarpa fi deve sì, o nò fare di fàbbrica, 
non gli vantaggi, e gli fvantaggi, ma l’e- 
conomia dei regio Erario . 

AVVERTIMENTO X. 

ipz. Si fuole talvolta veftlre di fabbri- 
ca anche lo fpalto dalla banda , che riguar- 
da la ftrada coperta : però tale fabbrica fi 
fa giugnere non fino al ciglio dello fpalto, 
ma circa pie. t \ fotto • acciò i colpi del 
cannone nemico , con percuotere nel detto 
ciglio , non pollano offendere i difemori 
fulla ftrada coperta co’ pezzi di mattoni , 9 
di pietre sbalzati qua , e là . > 

AVVERTIMENTO XL 

193. Si noti che fe .fi vuole delineare 
il profilo d’ una .Traverfa, ecco in che mo- 
do fi deve procedere. Si tiri prima la retta 
AB , dinotante il liveljo della ftrada co- Pi 
perta , e da effa fi taglino le .porzioni CD 
di pie. 5 , DE di pie. 4 , EF di pie. 1 7 , 
FG di pie. 18 , e GH di pie. 3 . Potei* 
dagli punti D , E , F , G s’ innalzino fu 
AB le perpendicolari DI, EK di pie. 2 x , 
Tom.I. I FI- 
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FL di pie. 7, e GM di pie. 4. Finalmen- 
te fi coogiungano le rette. CI , IK , KL , 
LM , MH . Darà CIKLMH il profilo cer- 
cato. 

# 

AVVERTIMENTO XII. . 

194. Si noti finalmente che ne’ profili 
già delineati , fecondo i tre detti diverfi 
cafi , s’ oflerva fopra la banchina dello fpal- 
to rapprefentato un palo conficcato vertical- 
mente nell’fltelTa banchina ’ perchè va co- 
ronata tale banchina lungo 1’ eftremo cite- 
riore d’ una palizzata , che fporge fyl ci- 
glio dello l'palto di circa mezzo piede, per 
impedire le forprefe degli aggreflori . Sì fat- 
ta palizzata va fetta di travicelli di rovere, 
o in calo di neceflità di olmo , di pioppo, 
ec. , lunghi pie;8j, di forma parallelepipe- 
da con bafé quadrata di circa 4 polL di 
lato, e refi nella parte luperiore , con ta- 
gliarli di sbieco fecondo le quattro facce , 
di forma piramidale , acciò le acque non 
polfano relìarvi fu , e marcirli , ma fcorrer- 
vi. Vanno i medefimi travicelli faldamente 
conficcati nel terreno , dittanti 1’ uno dall* 
altro di z poli. , e Jigati con altri orizzon- 
talmente polti alla diltanza d’ un piede , e 
mezzo dagli di loro efiremi fuperiori con ca- 
vicchi di rovere, o d’olmo ben lecchi. Si- 
mili palizzate vanno fatte fulle banchine 
delle traverfe , e lungo la linea di mezzo^ 
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del margine del follò, nel calo che fuppone 
la Fig. 16 ‘ e fe fi è fatta anche nel cafo , 
che fuppone 1 ’ ifteffa Fig. 16 , girarè una 
palizzata intorno al riparo con qualche in- 
clinazione verfo il foflò , e girare da dove 
incomincia il parapetto; tale palizzata s’ è 
conosciuta fvantaggiofa , come quella che, 
col cadervi fu delle bombe, Smuove la ter- 
ra del parapetto, e contribuisce alla rovina 
dell’ ifleflb parapetto . • 


C A P. V. 

r • >•' 

Della cal ola%ione della fabbrica 
per gli ripari delle Piagge di 
guerra , e per le controfcarpe de' 
fojft delle medefime Piazze. 

PROBI. IX. 

Data la lunghetta iellato del poligono 
da fortificare , Faltegga , che deve avere il corda • 
ne fui fondo del foffo , e la ragione della lar- 
gherà della bafe della f carpa all'altera dell ’ 
ifleffa [carpa , determinare la quantità della 
fabbrica da farft in un fronte co * fianchi di « 
ritti . 
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Soluzione. 

fig.i?. Si contraflegni dalla Fig. 19 la camicia 
di fabbrica d’ un fronte co’ fianchi diritti . 
Contraflegneranno ABCDEFWZYXVT il 
piano fuperiore della fabbrica nel cordone , 
GHIKLMSRQPON la bafe della fcarpa , 
AN,„BO, CP, ec, 1 ’ altezza della fabbri- 
ca y *e, calate dagli punti N , e O fu GH 
le perpendicolari N* , Ob , c dagli punti T, 
è V fu AB le perpendicolari Tc , Vd , e 
congiunta A a , contraflegneranno ciafcuna 
delle rette , Ob la larghezza della bafe 
della fcarpa , ciafcuna delle rette Tc , Vd 
la larghezza del piano fuperiore della fab- 
brica , e ’] triangolo AN<* il profilo della 
fcarpa . 

1. Si determinino gli angoli T Ac , NGrf, 
metà dell’ angolo fiancheggiato ; gli angoli 
OH^ , VB^ > metà dell’angolo della fpalla* 
e gli angoli IPO, CXV , metà dell’ ango- 
lo del fianco; e fi determinino altresì AB, 
e confeguen temente NO , lunghezza della 
faccia , BC , e confeguentemente OP , lun- 
ghezza del fianco , e CD , e confeguente- 
mente PQ., lunghezza della cortina . 

%. Efl'endo data l’altezza AN della fab- 
brica , e data la ragione della larghezza N» 
della bafe della fcarpa all* altezza AN, fa- 
ranno note e Tc , larghezza della fabbrica 
nel N cordone , e , larghezza della bafe 

del- 
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della fcarpa , o che fi proceda fecondo Vau- 
ban , o fecondo Belidoro. 

3. Noti ne’ triangoli rettangoli NG<* , 
OH^ gli angoli NG*, OH 6, e i lati N<», 
04 , fi determinino colf ajuto della Trigo- 
nometria Ga , H b . Si fatà nota GH con 
aggiugnere ad NO già determinata le lun- 
ghezze Ga , H6 calcolate. 

4. Noti fmilmente nel triangolo rettan- 
golo IP/ l’angolo IP/, e ’1 lato 1 / , fi de- 
termini P/. Si farà nota HI con aggiugne- 
re ad OP la He = H b , e con togliere P /. 

.5. Determinata P/ , fi determini IK , 
con togliere da PQ la fomma di P#, Q b y 
o fia il doppio di P / . Saranno determina- 
te ancora KL , LM rifpettivamcnte uguali 
ad IH , HG , e confeguentemente farà de- 
terminata tutta la linea GHIKLM . 

6 . Dell* ideilo modo fi proceda in de- 
terminare la linea TVXYZW. 

7. Si fommino le lunghezze delle linee 
ABCDEF , TVXYZW , e la fomma fi 
moltiplichi per la metà di Tc . Il prodot- 
to darà la quadratura del piano fuperiore 
della fabbrica. 

8. Si moltiplichi la quadratura già de- 
terminata per 1 ’ altezza AN . Il prodotto 
darà la quantità della fabbrica della cami- 
cia fenza la fua fcarpa. 

g. Si determinino la quadratura del 
triangolo rettangolo AN*, e la (omma del- 
la linea GHIKLM col doppio della linea 

I 3 AB- 




134 Elementi' 

ABCDEF ; c la quadratura di tale trian- 
golo lì moltiplichi pel terzo della detta fora- 
tila. Il prodotto darà la quantità della fab- 
brica della detta fcarpa (§ 1^5 della Geom, 
prat. ) 

io. Finalmente fi fommino infieme le 
due quantità di fabbriche determinate , e 
s’ avrà la quantità di tutta la fabbrica * 
rhe verte il fronte . 

_ Ch’è ciò , che bifognava infegnare. 

P R O B L. X. 

Supponi i medefimi dati del probi, 
prec . , e fuppoflo che nel fronte vi fieno i fian- 
chi concavi cogli orecchioni , infegnare i modi 
di determinare le quantità di fabbriche da far - 
fi per veftire e V fianco concavo fi e f orec* 
cbione . 

<• Soluzione. 

20.- ContrafTegnino 1 * arco circolare AC la 
magiftrale per 1* orecchione, l’arco circola- 
re KL la magiftrale pel fianco concavo , ed 
O, e Q. i centri di tali archi . Contrade - 
gnioo in oltre EACDGFIH il folido di 
fabbrica, che verte l’orecchione , e KLM- 
NSTVX il folido di fabbrica , che velie 
il fianco concavo'. E' chiaro edere il primo 
di tali folidi una porzione di cono retto 
troncato da un piano parallelo alla bafe , e 

: p° r - 
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1 porzione corrifpondente al fettore circolare 

\ IPH , e cava della porzione FPGDOE di 

‘ cilindro retto; ed elTere il fecondo una por- 

1 zione di cilindro retto SRTMQN cava d’ 

una corrifpondente porzione XRVLQK di 
1 cono retto troncato pure da un piano pa- 

i rallelo alla bafe . Ed è chiaro altresì che 

i EA , DC , NK, ML dinotano le larghez- 

ze della fabbrica nel piano luperiore ; che 
FI , GH , SX , TV dinotano le larghezze 
dell’ ideila fabbrica , dove ella s’ unilce col 
fondamento; e che OP, -EF , DG , QR , 
NS , MT dinotano 1* altezza della medefi- 
1 ma fabbrica . 


buca dell ' oxeccbionc . 

1 . Si determinino il raggio OA , e i 
gradi dell’angolo AOC ; e , determinate le 
larghezze AE , IF , faranno noti i raggi 
OE, PI, o PF, PI. 

2 . Si determinino il cono troncato, che 
ha per bafe inferiore il cerchio defcritto 
col raggio PI, per bafe fuperiore il cerchio 
defcritto col raggio OA , e per altezza OP, 
e ’1 cilindro retto , che ha per bafe il cer- 
chio defcritto col raggio PF , e per altez- 
za l’ifteffa OP ; c dalla folidità determina- 
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ta del cono troncato fi lottragga quella del 

cilindro, , e ’1 refiduo fi noti. 

3. Finalmente in ordine agli gr. 360 » 
agli gradi dell’angolo AOC , e al refiduo 
notato fi trovi il quarto proporzionale. 

Darà sì fatto quarto proporzionale la 
quantità della fabbrica , che velie 1’ orec- 
chione . ■ . 


» Ver la determinatone della fab- 
brica del fianco concavo . 

1. Si determini la retta KL , e confe- 
guentemente il raggio QK ; ed , effendo de- 
terminate NK , SX , faranno noti i raggi 
QN, RX, o RS, RX. 

2. Si determinino il cilindro retto, che 
ha per bafe il cerchio defcritto col faggio 
RS , e per altezza RQ , e ’l cdno retto 
troncato, che ha per baie maggiore il cer- 
chio defcritto col raggio QK , per bafe mi- 
nore il cerchio defcritto col raggio RX, e 
per altezza 1 ’ ifielTa RQ ; e dalla folidità 
determinata del cilindro fi fottragga quella 
del cono troncato, e fi noti il refiduo. 

3. Finalmente del refiduo notato fe ne 
prenda la fella parte , effondo l’angolo KQL 
di gr. do , 

S’avri 
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S’ avrà in tal modo la quantità della fab- 
brica , che verte il fianco concavo * 

Ch’ è quanto bisognava determinare . 

AVVERTIMENTO I. 

a' v*. 5 

197. Non mi prendo la briga d’ infe» 
gnare il modo di calcolare la quantità di 
fabbrica della controfcarpa • perchè le por- 
zioni concave corrifpondenti agli angoli de* 
baftioni fi calcolano, come quelle , che ve- 
rtono i fianchi concavi , e ’1 reftante , come 
fi calcola la fabbrica per le facce de’ ba- 
rtioni , per gli fianchi diritti , e per le cor- 
tine. Sicché , avute dal proffilo 1 ’ altezza 
della controfcarpa , c le larghezze , che de- 
ve avere la fabbrica nella cima , e nella ba- 
fe, con facilità fi calcola 1’ intera fabbrica 
della controfcarpa. 

AVVERTIMENTO IL 

198. Molto meno mi prendo la briga 
d* infegnare in che modo fi deve calcolare 
la quantità della fabbrica del fondamento 
di qualfifia fortificazione , comprendendoli 
facilmente da chiunque ha letto con atten- 
zione la noftra Geo. pratica. 


Elementi 
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AVVERTIMENTO III. 

ipp. Si noti che le calcolazioni giàin- 
fegnate per determinare le quantità di fab- 
briche dell’orecchione , e del fianco conca- 
vo non fono efatte , ma efigono alcune cor- 
pjg 21 *rezioni . Contraflegnino AB 1’ arco circola* 
re, che termina dalla banda edema la ba- 
fe della camicia dell’orecchione, CD f ar- 
co, che termina dalla banda interna l’iflef- 
fa bafe , ed EF l’ arco , che termina la ba- 
fe della fcarpa dell’ ideila camicia . Sia in 
oltre O il centro comune di tali archi , e 
per A , e B ' fieno tirati i raggi OE , OF f 
Sia di pili BL la magtftrale per la ritirata 
del fianco , la' quale forma con OB un an- 
golo acuto OBL • Facendofi la camicia di 
fabbrica, e la fua fcarpa delle medefirne lar- 
ghezze nella ritirata del fianco , che A fan- 
no nell* orecchione , non poffono le paralle- 
le a BL, tirate dagli punti D, e F dino- 
tare una il termine interno della bafe della 
detta camicia , e 1’ altra il termine edema 
della bafe della fcarpa . Per avere tali ter- 
mini , fi tiri per B la GH perpendicolare 
a BL ; e , tagliate BG , BH rifpettivamen- 
te uguali a BD , BF , fi tirino per G , e 
H le GM, KN parallele a BL , che in- 
terfecano gli archi circolari CD , EF in 
I , e K , Dinoteranno 1’ arco CI , e non 

CD 
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CD il termine interno della bafe della det- 
ta camicia nell’orecchione, e l’arco EK,c 
non EF il termine efterno della bafe dell» 
fcarpa nel ntedefimo orecchione. Sicché per 
correggere il calcolo già infegnato dell» 
quantità della fabbrica dell’ orecchione , con- 
giunte le rette Bl, BK , dal folido calco- 
lato del modo già infegnato fi deve toglie- 
re il prifma , che ha per bafe il triangolo 
miftilineo DBI , e per altezza l’altezza del- 
la fabbrica , e al refiduo fi deve aggiugnere 
la piramide dell’ ifteffa altezza , che ha per 
bafe il triangolo miftilineo FBK . Simili 
correzioni fi debbono fare circa il calcolo 
già infegnato della quantità della ‘fabbrica 
del fianco concavo , e farle relativamente ad 
ambi gli eflremi . Però come nella pratica 
le accennate correzioni farebbero di piccio- 
la confeguenza , e di molta fatica " così nel- 
la pratica fi poflbno trafcurare. 

• "•>' Jl. ii Ó a Hi - ». 
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AVVERTIMENTO IV* 

« 

aoo. Si noti finalmente che fe fi volcf- 
fero fare nella ritirata del fianco la cami- 
cia di fabbrica , e la bafe della fua fcarpa 
della larghezza , che dinotano le perpendi- 
colari calate fu BL dagli punti D , ed F , 
il calcolo infegnato delle quantità della fab- 
brica dell’orecchione farebbe allora efatto , 
e non avrebbe bifogno di correzione alcun- 
na . Se poi fi voleflero di larghezze di van- 
taggio minori , nel detto calcolo converreb- 
be in tale cafo farci le accennate correzio- 
ni : però ficcome caderebbero in sì fatto 
cafo il punto I di là dal punto D , e’1 
punto K di qua del punto F • così fi do- 
vrebbe al folido calcolato del modo già in- 
segnato aggiugnere il detto prifma , e dalla 
fomma fottrarre la detta piramide . 

P R O B L. XL 

101. Data ? allegra del riparo , detenni . 
nate la quantità di fabbrica (C un contrafforte. 

• f 

Soluzione. 

I. Data l’altezza del riparo fui fondo 
del follo, fi determinino del contrafforte la 
lunghezza, la larghezza nella radice , e la 

lar- 
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larghezza nella coda ( §i8ò)> 

■%. Si forum ino le due larghezze deter-. 
minate, e tale fomma fi moltiplichi per 
metà della determinata lunghezza . Il prò- 
dotto darà la quadratura della bafe del eoa* 
trafforte ( V 11 ? de//* geo. prat. ). 

3. Si moltiplichi finalmente la quadra* 
tura determinata della bafe del contrafforto 
per f altezza , che deve avere l' ifteffo con* 
trafforte. . v 

Il prodotto darà la quantità della fabbri- 
ca d’un contrafforte. Ch’ è ciò , che bifì>* 
gnava determinare. 

AVVERTIMENTO. 

loz. Dovrei qui foggiugnere i modi di 
calcolare e la quantità della terra da ca- 
varti pel foffo , e la quantità della terra ne- 
ceffaria pel riparo, pel parapetto, e per lo 
fpàlto * ma dall’ infegnare tali calcolazioni 
m’ attengo , calcolandoti la prima di tali 
quantità coll’ ajuto de’ profili particolari fat- 
ti fui terreno , dove deve andar cavato il 
foffo, del modo infegnato nella noftra Geo. 
pratica; e calcolandoti le altre quantità del 
modo , che ti calcolano i folidi , a’ quali 
fi rapportano il riparo , il parapetto, e lo 
fpalto: purché però per riguardo dello fpal- 
to, e del riparo coll’ ajuto delle livellazio- 
ni fatte fui terreno , li determinino prima 

i pia- 


14» Elem.de li/A^ch. Milit. 
i piani orizzontali , da’ quali fi deve inco* 
minciare a confiderare la terra da foprap* 

porfi per coftruirli, 

*. 
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Fint del Libro primo . 
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